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1. AVVERTENZE GENERALI

« Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

*  Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

« L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

« Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

«  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

«  L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so I'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’apparecchio.

. Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

«  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione

La ECO - LOGIK é una nuova caldaia in ghisa per riscaldamento, funzionante con com-
bustibili solidi (carbone e legna) o pellet (con kit opzionale). Il corpo caldaia & costituito
da elementi assemblati con nipples, il profilo degli elementi & stato particolarmente cu-
rato e la ottimale ripartizione delle alette permette di ottenere un'alta efficienza termica,
rendimenti elevati e notevoli risparmi di energia. La camera di combustione & stata spe-
cificamente studiata per ricevere dei pezzi di legna di grande dimensione; il caricamento
si effettua dalla grande porta superiore. La camera di combustione & completamente ba-
gnata, cid assicura lunga durata nel tempo ed alto rendimento.

2.2 Pannello comandi
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fig. 1 - Pannello

5 Termometro
6 Regolatore termostatico di tiraggio

2.3 Accensione e spegnimento

Combustibile

La caldaia deve essere fatta funzionare con carbone o legno allo stato naturale e non
trattato. Possono anche essere utilizzati combustibili pressati e bricchetti, purché intera-
mente in legno. Con I'apposito kit di trasformazione opzionale alla caldaia pu6 essere
applicato un bruciatore a pellet. Fare riferimento alle istruzioni fornite con il bruciatore per
le operazioni di accensione, spegnimento e manutenzione.

La combustione di rifiuti, plastica o liquidi pud originare gas combusti velenosi
con rischio di avvelenamento, morte o esplosione.

«  Utilizzate esclusivamente i combustibili indicati.
* In presenza di pericolo di esplosione, incendio, gas combusti o esalazioni, mettere
la caldaia fuori esercizio.

. La caldaia deve essere fatta funzionare solo da persone adulte che siano a cono-
scenza delle istruzioni e del funzionamento della caldaia.

« L'utente & solamente autorizzato a mettere in esercizio la caldaia, impostare la tem-
peratura, mettere fuori servizio la caldaia e pulirla.

« Impedire che i bambini si avvicinino non controllati alla caldaia in funzione.

*  Non dare fuoco a liquidi né utilizzarne per incrementare le prestazioni della caldaia.

«  Pulire la superficie della caldaia solo con agenti non infiammabili.

*  Non posare oggetti infiammabili sulla caldaia né nelle sue vicinanze.

«  Non depositare materiali infiammabili nel vano di installazione della caldaia (ad es.
legno, carta, petrolio, gasolio).

Il legno & un combustibile estremamente eterogeneo per essenza, grado di umidita, for-
ma e dimensioni. La resa termica della caldaia & influenzata dal tipo di legno utilizzato e
dal suo grado di umidita, oltre che dalla modalita di carico e dalla pezzatura del combu-
stibile. Legni di qualita ottima sono la quercia, il frassino, il faggio, I'acero e gli alberi da
frutto tranne il ciliegio, di qualita discreta il castagno e la betulla, di qualita sufficiente il
tiglio, il pioppo e il salice. | resinosi sono in genere dei combustibili mediocri. Il potere
calorifico decresce con l'aumentare dell'umidita del legno. L'uso di combustibili umidi
provoca perdite di rendimento. Utilizzare legno in ciocchi essiccato all'aria e allo stato
naturale (stoccato per 2 anni con umidita massima 20%).

Accensione caldaia (funzionamento a legna o coke)

«  Aprire la porta inferiore e rimuovere eventuale cenere presente in camera di com-
bustione. Richiudere la porta inferiore.

«  Posizionare la manopola del regolatore termostatico 6 sul valore di temperatura de-
siderato.

*  Aprire la porta superiore. Appoggiare sulla griglia bruciatore un po' di carta e legna
fine e secca.

*  Accendere il combustibile ed aggiungere alcuni pezzi di legna di dimensioni legger-
mente superiori.

«  Chiudere la porta ed attendere che si formi un primo letto di braci.

«  Aprire lentamente la porta superiore.

«  Distribuire uniformemente le braci sulla piastra bruciatore servendosi di un attizza-
toio.

«  Formato il letto di braci sulla piastra principale si pud procedere alla carica della le-
gna o carbone coke di piccola e media pezzatura.

- Pezzi troppo lunghi non cadono regolarmente causando dei vuoti nel magaz-
zino legna con formazione di aree di legno non bruciati

- Pezzi troppo corti causano passaggi d'aria non regolari con calo di potenza e
di rendimento

- Aprire la porta superiore sempre lentamente onde evitare sbuffi e formazioni
di fumo

- Durante il funzionamento € assolutamente vietato aprire la porta inferiore.

- Nella fase di caricamento evitare di tenere aperta la porta superiore per tempi
prolungati.

- In caso di funzionamento con prestazioni ridotte possono formarsi dei gas di-
stillati a bassa temperatura che, se respirati, possono provocare un avvelena-
mento da fumo.

- Se & visibile del fumo denso, non respirare.

- Prestare attenzione che il locale di posa sia ben aerato.

- Pulire la caldaia e le vie di scarico dei gas come prescritto.
Spegnimento caldaia
Per spegnere la caldaia, lasciare bruciare tutto il combustibile.
Spegnimento per brevi periodi

Per brevi periodi di spegnimento una volta esaurito il combustibile e raffreddata la calda-
ia:

«  Pulire le superfici di appoggio della porta di carico e il vano di carico.

. Rimuovere la cenere e pulire la camera di combustione.
«  Chiudere la porta del vano cenere e la porta di carico.

Spegnimento per lunghi periodi
Per mettere fuori servizio la caldaia per lungo tempo (ad es. alla fine del periodo freddo),
pulire con cura la caldaia per evitare corrosioni.

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, € consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, oppure introdurre I'ap-
posito antigelo nell'impianto, conforme a quanto prescritto alla sez. 3.3.

2.4 Regolazioni
Avvertenze
Per evitare formazione di condensa in camera di combustione, & consigliabile posiziona-

re la manopola di regolazione a 60°C; ottimale sarebbe posizionarla a 80°C e regolare
la temperatura dell'acqua di riscaldamento mediante valvola miscelatrice.

Le uniche operazioni manuali necessarie sono:
- Una pulizia periodica del focolare attraverso la griglia anteriore, con evacuazione

delle scorie del cenerario, aprendo la portina inferiore.
- Un caricamento periodico del focolare dall'apposita portina superiore.

Regolazione pressione impianto

Periodicamente € necessario controllare che I'impianto sia pieno d'acqua. Tali controlli
si fanno a freddo, verificando i vasi d'espansione, che se di tipo aperto devono avere I'ac-
qua al livello iniziale, se di tipo chiuso devono avere una pressione uguale a quella di
precarica di partenza.

?
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3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, possono essere aspirati dal ventilatore. L'ambiente deve
essere asciutto e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Attorno all’apparecchio, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della
mantellatura e per le normali attivita di manutenzione. Accertarsi in particolare
che nella parte anteriore della caldaia vi sia spazio sufficiente per consentire il
caricamento del combustibile.

Per l'installazione, procedere come segue:

1. Rimuovere la caldaia dall'imballo.

2. Montare il regolatore termostatico "H"fig. 2.

3. Collegare mandata e ritorno caldaia all'impianto di riscaldamento.

4. Regolare la vite di registro del portello di presa aria in modo che con portello in ap-
poggio rimanga in ogni caso un passaggio aria di circa 1 - 2 mm massimo. Con cal-
daia fredda, posizionare il termostato di regolazione a 60°. Agganciare la catenella
“C*“ all'apposito occhiello “D“ del portello di presa aria, regolandone la lunghezza
in modo che il passaggio d'aria "L" (fig. 2) sia circa 15 mm per "coke III" e 2 mm per
"legno”.

fig. 2 - Installazione

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. In particolare, pre-
vedere tutti i dispositivi di protezione e sicurezza prescritti dalle norme vigenti. Essi
devono essere installati sulla tubazione di mandata del circuito di acqua calda entro una
distanza non superiore a 0.5 metri, senza interposizione di organi di intercettazione.
L’apparecchio non viene fornito di vaso d’espansione; il suo collegamento pertanto,deve
essere effettuato a cura dell’installatore.

Arichiesta € disponibile una valvola di sicurezza idonea all'uso con questo apparecchio.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.
Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sull'apparecchio.
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Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nellimpianto.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito 'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Collegamento a serpentino di sicurezza

Insieme alle caldaie & possibile ricevere uno scambiatore termico (opzionale) di sicurez-
za esterno (circuito di raffreddamento).

Nei paesi in cui si applica la norma EN 303-5, la caldaia deve disporre di un impianto che
permetta un'uscita sicura del calore in eccesso senza energia aggiuntiva. In tal modo la
temperatura massima dell'acqua della caldaia non superera i 100 °C (protezione antisur-
riscaldamento).

La pressione minima di alimentazione dell'acqua di raffreddamento deve essere di 2,0
bar. Deve essere disponibile una portata in volume di almeno 10 I/min.

. Rimuovere la flangia “A” posta nella parte posteriore della caldaia.

*  Montare il serpentino “N” fissandolo con i 4 bulloni.

. Montare la valvola di sicurezza "P" sull'uscita del serpentino "N" rispettando il sen-
so indicato dalla freccia. Inserire la sonda "Q" della valvola nell'apposita guaina
"G". Collegare l'ingresso acqua direttamente al serpentino di sicurezza. Collegare
l'uscita alla valvola.

r'g/ 2
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fig. 3 - Collegamento dello scambiatore termico di sicurezza

3.4 Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioe alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, messa in servizio e quelle di controllo periodico de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa
vigente).

LAMBORGHINI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla
manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Regolazione aria secondaria

In fase di messa in servizio & necessario effettuare la taratura del dispositivo di regola-
zione aria secondaria.

Regolare la vite di registro del portello di presa aria in modo che con portello in appoggio
rimanga in ogni caso un passaggio aria di circa 1 - 2 mm massimo. Con caldaia fredda,
posizionare il termostato di regolazione a 60°. Agganciare la catenella all'apposito oc-
chiello del portello di presa aria, regolandone la lunghezza in modo che il passaggio
d'aria "L" (fig. 2) sia circa 15 mm per "coke IlI" e 2 mm per "legno".

4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia.

Prima di accendere la caldaia

*  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

*  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nellimpianto, nei collegamenti o in cal-

daia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

«  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

«  Assicurarsi della tenuta degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

« Verificare la tenuta delle porte di carico legna e della camera di combustione.

«  Verificare la combustione e la corretta taratura del dispositivo di regolazione aria se-
condaria.

4.3 Manutenzione
Avvertenze

- Prima di procedere a qualsiasi operazione di manutenzione & indispensabile
togliere tensione alla caldaia e attendere che la stessa sia a temperatura am-
biente.

- Non scaricare mai acqua dall'impianto anche solo parzialmente, se non per
ragioni assolutamente inderogabili.

- Non effettuare pulizie della caldaia e/o delle sue parti con sostanze facilmente
infiammabili (es. benzina,alcool,etc.).

- Non lasciare contenitori di sostanze infiammabili nel locale dove € installatala
caldaia.

- Non effettuare la pulizia della centrale termica con la caldaia in funzione.

- Per la pulizia usare scovoli ed aspiratori; se vengono usati stracci assicurarsi
che non vengano lasciati allinterno della caldaia.

- Se la cenere € ancora calda indossare dei guanti di protezione.
- Trasferire la cenere in un contenitore non infiammabile munito di coperchio.

Al termine di ogni periodo di funzionamento o periodicamente, pulire accuratamente la
caldaia e, se necessario, anche il camino. Per la pulizia della caldaia & sufficiente aprire
entrambe le porte in ghisa, estrarre le griglie portacarbone, quindi, con uno scovolo fles-
sibile metallico, pulire accuratamente la camera di combustione ed i vari passaggi fumo.
Togliere poi lI'eventuale fuliggine depositatasi nel cenerario. Controllare anche che le tu-
bazioni di scarico dei prodotti della combustione ed il camino siano puliti ed a perfetta
tenuta.

Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

«  Controllare e, se necessario, pulire la caldaia e i passaggi fumo come indicato al pa-
ragrafo precedente.

«  Verificare le condizioni delle piastre bruciatore.

. Verificare la tenuta della porta di carico e del vano ceneri; se necessario, sostituire
la guarnizione.

« |ldispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

« | condotti ed il terminale fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare per-
dite

« La pressione dell’'acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

*  La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

« Il vaso d’espansione deve essere carico.

«  Eventuale bruciatore a pellets (con kit opzionale) deve essere verificato secondo le
istruzioni fornite a corredo del bruciatore.

5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
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fig. 4 - Dimensioni e attacchi
Modello L ad
Zmm
ECO-LOGIK 3 510
ECO-LOGIK 4 620 150
ECO-LOGIK 5 730
ECO-LOGIK 6 840 180
ECO-LOGIK7 950
a1l Mandata impianto - & 171/2
a2 Ritorno impianto - @ 171/2
a3 Scarico impianto - @ 1/2”
a4 Camino
a5 -a6 Attacchi serpentino di sicurezza
a7 Attacco guaina serpentino di sicurezza

:
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5.1 Tabella dati tecnici
Nella colonna a destra viene indicata I'abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecni-
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Ci.

Dato Unita ECO-LOGIK 3 ECO -LOGIK 4 ECO-LOGIK § ECO-LOGIK 6 ECO-LOGIK7
Potenza termica Legna kw 19 27 36 43 50 P)
Potenza termica Carbone kw 225 325 42.5 52.5 62.5 (P)
Potenza termica Pellets kW 22 30 36 42 48 P)
Rendimento Legna % 7 78 78 78 785

Rendimento Carbone % 79 79.5 80 80.5 81

Rendimento Pellet % 88.48 88.66 88.7 89.02 89.3

Pressione max. esercizio bar. 4 4 4 4 4

Contenuto acqua Lt. 26 30 34 38 42

Volume camera dm? 48 68 88 108 128

Dimensioni apertura di carico Legna/Carbone mm 384x210 384x210 384x210 384x210 384x210

Range di regolazione temperatura Legna/Carbone °C 30-90 30-90 30-90 30-90 30-90

Temperatura max. riscaldamento Legna/Carbone °C 95 95 95 95 95

Impostazione temperatura raccomandata °C >60 >60 >60 >60 >60

Temperatura minima ritorno caldaia °C 50 50 50 50 50

Pressione minima - bar 20 20 20 20 20

Requisiti linea di alimentazione acqua

di raffreddamento serpentino di sicurezza Portata minima - /min 10 10 10 10 10
Temperatura max - °C 25 25 25 25 25

Durata di una carica a legna h > 925 > 925 > 25 > 925 > 925
Durata di una carica a carbone h > 45 > 45 > 45 > 45 > 45
Tiraggio minimo al camino Legna Pa 12 14 16 18 20
Tiraggio minimo al camino Carbone Pa 8 10 15 20 25
Tiraggio minimo al camino Pellet Pa 23 25 28 30 32
Classe di efficienza EN303-5 - LEGNA 3 3 3 3 3
Classe di efficienza EN303-5 - PELLET 5 5 5 5 5
Classe di emissioni EN303-5 - PELLET 5 5 5 5 5
Peso a vuoto Kg 193 241 289 337 385
5.2 Diagrammi

Perdita di carico
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fig. 5 - Perdita di carico
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1. GENERAL WARNINGS

«  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

« Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

«  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

«  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

«  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS

2.1 Introduction

The ECO - LOGIK is a new cast-iron boiler for heating, using solid fuels (wood and coke),
or pellets (with optional kit). The boiler shell consists of elements assembled with nipples;
the profile of the elements has been carefully designed with optimum division of the fins
to ensure high thermal efficiency, high performance and considerable energy-saving.
The combustion chamber is specially designed to take large pieces of wood; loading is
through the large top door. The combustion chamber is completely wet; which ensures
long life and high efficiency.

2.2 Control panel

EEERENEREEEEE RN

fig. 1 - Panel
5 Thermometer
6 Draught thermostatic regulator
2.3 Lighting and turning off
Fuel

The boiler must only burn coke or natural wood that has not been treated. It is also pos-
sible to use pressed and briquette fuels provided they are entirely of wood. A pellet burn-
er can be fitted to the boiler with the optional conversion kit. Refer to the instructions
supplied with the burner for the lighting, shutdown and maintenance operations.
The combustion of waste, plastic or liquids can produce poisonous burnt gases
with the risk of poisoning, death or explosion.
. se the recommended fuels only.
«  Shut down the boiler in case of danger of explosion, fire, burnt gases or fumes.
*  The boiler must only be used by adults who are familiar with its operation and the
instructions.
« The user is only authorised to light the boiler, set the heating temperature, shut
down the boiler and clean it.
«  Keep unsupervised children away from the boiler when in use.
«  Never burn any liquids or use them to increase< boiler performance.
«  Clean the surface of the boiler with non-flammable agents only.
* Never place any flammable objects on or near the boiler.
*  Never place any flammable materials in the boiler room (e.g. wood, paper, petrole-
um, gas oil).

Wood is an extremely heterogeneous fuel due to its type, moisture content, shape and
dimensions. Boiler thermal efficiency depends on the type of wood used, its moisture

content, the method of loading and the size of the pieces. Excellent quality woods are

oak, ash, beech, maple and fruit trees except cherry, good quality woods are chestnut

and birch, while woods of sufficient quality are lime, poplar and willow. Resinous ones

are generally mediocre fuels. The higher the wood moisture content, the lower the heat-

ing power. Using damp fuels causes a loss of efficiency. Use logs in their natural state

that have been dried in the open air (stored for 2 years with maximum humidity 20%).

Boiler lighting (operation with wood or coke)

*  Open the bottom door and remove any ash from the combustion chamber. Close
the bottom door.

*  Turn thermostatic regulator knob 6 to the required temperature value.

*  Open the top door. Put some paper and small pieces of dry wood on the burner

grate.

Light the fuel and add some slightly larger pieces of wood.

Close the door and wait for an initial bed of embers to form.

Open the top door slowly.

Spread the embers evenly over the burner plate using a poker.

After the bed of embers has formed on the main plate, it is possible to start loading

the firewood or coke in small and medium-sized pieces.

- Pieces that are too long will not fall properly, causing gaps in the wood box
and forming areas of unburnt wood.
- Pieces that are too short cause uneven air flows, with a reduction in power
and efficiency
- Always open the top door slowly to avoid puffs of smoke
- Never open the bottom door during operation.
- When loading, avoid keeping the top door open for long periods.
- In case of reduced performance, distilled gases can form at low temperature,
which can cause smoke poisoning if inhaled.
- If dense smoke can be seen, do not breathe it.
- Make sure the room is well ventilated.
- Clean the boiler and the gas flueways as specified.
Boiler shutdown
To shut down the boiler, allow all the fuel to burn.
Shutdown for brief periods
For brief shutdown periods, once the fuel has been consumed and the boiler cooled:
*  Clean the support surfaces of the loading door and loading compartment.
¢ Remove the ash and clean the combustion chamber.
¢ Close the ash door and loading door.

Shutdown for long periods

To put the boiler out of service for long periods (e.g. at the end of the cold season), care-

fully clean the boiler to prevent corrosion.
To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all water from the boiler, or add a suitable antifreeze to the heat-
ing system, in compliance with that prescribed in sec. 3.3.

2.4 Adjustments

Important

To prevent condensate from forming in the combustion chamber, it is advisable to turn

the control knob to 60°C; it would be best to turn it to 80°C and adjust the heating water

temperature with the mixer valve.

The only manual operations necessary are:

- Periodical cleaning of the firebox through the front grate, with removal of ash, open-

ing the bottom door.
- Periodical loading of the firebox through the special top door.

System pressure adjustment

Periodically check that the system is full of water. These checks must be carried out cold,
checking the expansion tanks (open types must have water at the initial level, whereas
in closed types the pressure must be equal to or higher than the initial prefilling pressure).

6 | EN |
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3. INSTALLATION

3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-

NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL

MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-

TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler must be installed in a special room with ventilation openings to the outside in

conformity with current regulations. If there are several burners or extraction units that

can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for simulta-
neous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable ob-
jects or materials, corrosive gases, volatile substances or dusts that can be sucked by
the fan. The place must be dry and not exposed to rain, snow or frost.
Enough space must be provided around the unit for removing the casing and
for normal maintenance operations. In particular, make sure there is enough
space in the front part of the boiler for loading fuel.

For installation, proceed as follows:

1. Unpack the boiler.

2. Fit the thermostatic regulator "H"fig. 2.

3. Connect the boiler delivery and return to the heating system.

4. Adjust the air inlet door adjustment screw so that with the door touching there is in
any case an air passage of approx. 1 - 2 mm (max.). With boiler cold, set the control
thermostat to 60°C. Hook the chain "C" to the special air inlet door eyelet "D", ad-
justing its length so that the air passage "L" (fig. 2) is approx. 15 mm for "coke III"
and 2 mm for "wood".

g
|

fig. 2 - Installation

3.3 Plumbing connections
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the building's heat
requirement according to the current regulations. The system must be provided with all the com-
ponents for correct and regular operation. In particular, provide for all the protection and safety de-
vices required by the current regulations. They must be installed on the hot water circuit delivery
piping, within a distance of not more than 0.5 metres, with no shutoff devices in between. The unit
is not supplied with an expansion tank; its connection must therefore be carried out by the Installer.
A safety valve suitable for use with this unit is available on request.
The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to prevent water
spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit. Otherwise, if the dis-
charge valve cuts in and floods the room, the boiler manufacturer cannot be held liable.
Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.
Before installation, carefully clean all the system pipes to remove any residuals or impurities that
could affect proper operation of the unit.
Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5 and the symbols given on
the unit.
System water characteristics
In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated water in
order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hardness to values
below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human consumption). Treatment of the
water used is indispensable in case of very large systems or with frequent introduction of replen-
ishing water in the system.
Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors
If necessary, antifreeze fluids, additives and inhibitors can be used only if the manufacturer of
these products guarantees that they are suitable for this use and do not cause damage to the boiler
exchanger or other components and/or materials of the unit and system. Do not use antifreeze flu-

ids, additives or inhibitors that are not specific for use in

heating systems and not compatible with the boiler materials and system.

Safety coil connection

It is possible to receive an external (cooling circuit) safety heat exchanger (optional) to-

gether with the boiler.

In countries where Standard EN 303-5 is applied, the boiler must have the availability of

a system allowing a safe outlet for excess of heat without additional energy. In this way

the max. boiler water temperature will not exceed 100°C (overheating protection).

The minimum cooling water supply pressure must be 2.0 bar. A flow-rate of at least 10 I/

min must be available.

*  Remove the flange “A” located on the back of the boiler.

. Fit the coil “N”, fixing it with the 4 bolts.

«  Fit the safety valve "P" on the outlet of the coil "N", respecting the direction of the
arrow. Insert the valve probe "Q" in the special sheathing "G". Connect the water
inlet directly to the safety coil. Connect the outlet to the valve.

fig. 3 - Safety heat exchanger connection

3.4 Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, commissioning and periodical inspection operations described below
must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical re-
quirements prescribed by the current regulations).

LAMBORGHINI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and
unauthorised persons tampering with the unit.

4.1 _Adjustments

Secondary air adjustment

The secondary air control device must be set during the commissioning stage.

Adjust the air inlet door adjustment screw so that in any case there remains an air pas-
sage of not more than 1 - 2 mm. With the boiler cold, set the thermostat to 60°. Hook the
chain to the special air inlet door eyelet, adjusting its length so that the air passage "L"
(fig. 2) is approx. 15 mm for "coke IlI" and 2 mm for "wood".

4.2 Startup
Checks to be made at first lighting, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or operations on safety devices or
Before lighting the boiler

parts of the boiler.

*  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

*  Check correct prefilling of the expansion tank

«  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented.

. Make sure there are no water leaks in the system, connections or boiler.

«  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

Turn the unit on as described in sec. 2.3.

Check the seal of the water systems.

Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.
Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.
Check the seal of the wood loading and combustion chamber doors.

Check combustion and correct setting of the secondary air control device.

cod. 3541A495 - Rev. 00 - 07/2018
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4.3 Maintenance

Instructions Model L a4
- Before carrying out any maintenance operation, disconnect the power to the Gmm
boiler and wait until it is at room temperature. ECO-LOGIK 3 510
- Never drain (even partially) the water from the system unless absolutely nec- ECO-LOGIK 4 620 150
essary.

- Do not clean the boiler and/or its parts with easily flammable substances (e.g. ECO-LOGIKS 0

petrol, alcohol, etc.). ECO -LOGIK 6 840 180
- Do not leave containers of flammable substances in the room where the boiler ECO-LOGIK7 950

is installed.

- Do not clean the heating system when the boiler is operating. al System delivery - & 1"1/2

- Use tube brushes and aspirators for cleaning; if rags are used, make sure 22 System return - & 1"1/2

they are not left inside the boiler. a3 System drain - & 1/2”

- If the ash is still hot, wear protective gloves. ad Flue

- Put the ashes in a non-flammable container provided with lid. :? -a6  Safety coil connections

Regularly or the end of every period of operation, carefully clean the boiler, and also the

flue if necessary. To clean the boiler, open both cast-iron doors, remove the coal grate

then, with a flexible metal tube brush, carefully clean the combustion chamber and the

various flueways. Then remove any soot deposited in the ashpan. Also make sure the

fume exhaust pipes and flue are clean and perfectly tight.

Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a

yearly check, providing for the following:

*  Check and if necessary clean the boiler and fume ducts as described in the previous
section.

¢ Check the burner plates.

*  Check the tightness of the loading and ash door; replace the seal if necessary.

«  The control and safety devices must function correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

*  The fume ducts must be free of obstructions and leaks

«  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise, bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  Apossible pellet burner (with optional kit) must be checked according to the instruc-
tions provided with the burner.

5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
520 a7 al a5 a6 a4

T 1 K%/))
= © i

Safety coil sheath connection

hh

684.5

fig. 4 - Dimensions and connections
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5.1 Technical data table

The column on the right gives the abbreviation used on the data plate.

Data Unit ECO-LOGIK 3 ECO-LOGIK 4 ECO-LOGIK 5 ECO-LOGIK 6 ECO-LOGIK7
Heat output Wood kw 19 27 36 43 50 P)
Heat output Coke kW 225 325 425 525 62.5 P)
Heat output Pellets kW 22 30 36 42 48 P)
Efficiency Wood % 77 78 78 78 78.5
Efficiency Coke % 79 795 80 80.5 81
Efficiency Pellets % 88.48 88.66 88.7 89.02 89.3
Max. working pressure bar. 4 4 4 4 4
Water content L. 26 30 34 38 42
Chamber volume dm? 48 68 88 108 128
Loading opening dimensions Wood/Coke mm 384x210 384x210 384x210 384x210 384x210
Temperature adjustment range Wood/Coke °C 30-90 30-90 30-90 30-90 30-90
Max. heating temperature Wood/Coke °C 95 95 95 95 95
Recommended temperature setting °C >60 >60 >60 >60 >60
Boiler return min. temperature °C 50 50 50 50 50
) ! Min. pressure - bar 20 20 2.0 20 20
izi‘ef‘rysff;':)fy°l‘i’r']'ggequiremems Min. flow rate - imin 10 10 10 10 10
Max. temperature - °C 25 25 25 25 25
Duration of one wood load h > 95 =95 =95 > 95 > 95
Duration of one coke load h =45 =45 > 45 =45 =45
Min. flue draught Wood Pa 12 14 16 18 20
Min. flue draught Coke Pa 8 10 15 20 25
Min. flue draught Pellets Pa 23 25 28 30 32
Efficiency class EN303-5 - WOOD 3 3 3 3 3
Efficiency class EN303-5 - PELLETS 5 5 5 5
Efficiency class EN303-5 - PELLETS 5 5 5 5 5
Empty weight kg 193 241 289 337 385
5.2 Diagrams

Pressure loss

5 /
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fig. 5 - Pressure loss
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1. DISPOSITIONS GENERALES

« Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

*  Aprés linstallation de la chaudiére, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation
future.

« L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

« Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

«  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment & un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des pieces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

*  Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

« Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

«  Cet appareil n'est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par l'intermédiaire d’'une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveil-
lance ou d'instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

*  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

* Lesimages contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de l1égéres différences, non significa-
tives, par rapport a I'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction

La ECO - LOGIK est une nouvelle chaudiere en fonte pour chauffage, fonctionnant avec
du combustible solide (charbon et bois) ou des granulés (avec kit optionnel). Le corps
du générateur de chaleur se compose d'éléments en fonte avec bicdnes et tirants dont
la conformation particuliere garantit une répartition idéale des ailettes pour une efficacité
thermique optimale et une grande économie d'énergie. La chambre de combustion a
été spécifiquement étudiée pour recevoir des éléments en bois de grandes dimensions
; le chargement se fait par la grande porte supérieure. La chambre de combustion est
complétement mouillée, ce qui garantit une longue durée dans le temps et un haut ren-
dement.

2.2 Tableau des commandes

fig. 1 - Panneau

5 Thermometre
6 Régulateur thermostatique de tirage

2.3 Allumage et extinction
Combustible
La chaudiére ne doit fonctionner qu'avec du charbon ou du bois a I'état naturel et non traité. Des
combustibles comprimés et des briquettes peuvent étre utilisés, pourvu qu'ils soient constitués
uniquement de bois. Avec le kit de transformation optionnel il peut étre appliqué un braleur a gra-
nulés a la chaudiéere. Consulter les instructions fournies avec le braleur pour les opérations d'al-
lumage, extinction et entretien.
La combustion de déchets, de plastique ou de liquides peut engendrer des gaz brilés
toxiques, ce qui entraine le risque d'empoisonnement, de mort et d'explosion.
+ Il est vivement conseillé de n'utiliser que les combustibles indiqués.
+  Lachaudiére doit étre mise hors service en présence de risques d'explosion, incendie, gaz
bralés ou exhalaisons.

+  Seules des personnes adultes, connaissant les instructions et le fonctionnement de la chau-
diere, peuvent la faire fonctionner.

+  Les seules opérations pouvant étre effectuées par l'utilisateur sont la mise en route de la
chaudiére, la programmation de la température de chauffage, I'extinction de la chaudiére et
son nettoyage.

+  Empécher aux enfants de s'approcher de la chaudiére en fonction, s'ils ne sont pas con-

trolés.

+  llestinterdit d'allumer des liquides ou de les utiliser pour augmenter les performances de la
chaudiére.

. Nettoyer la surface de la chaudiére uniquement avec des produits non inflammables.

+ llestinterdit de poser des objets inflammables sur la chaudiére ou a proximité.

+ Il estinterdit de déposer des matériaux inflammables dans le local ou est installée la chau-

diere (par ex. bois, papier, pétrole, gazole.

Le bois est un combustible extrémement hétérogene du fait de son essence, degré d'humidité, for-
me et dimensions. La rendement thermique de la chaudiere est influencé non seulement par le
type de bois utilisé et par son degré d'humidité, mais aussi par le mode de chargement et par le
calibrage du combustible. Le chéne, le fréne, le hétre, I'érable et les arbres fruitiers (sauf le ceri-
sier) sont d'excellente qualité ; le chataignier et le bouleau ont une moindre qualité ; enfin, le tilleul,
le peuplier et le saule sont de qualité suffisante. Généralement, les résineux sont des combustibles
médiocres. Le pouvoir calorifique diminue au fur et a mesure que I'humidité du bois augmente.
L'utilisation de combustibles humides engendre des pertes de rendement. Utiliser des biches de
bois séchées a I'air et a I'état naturel (stockées pendant 2 ans avec une humidité maximum 20%).

Allumage chaudiére (fonctionnement au bois ou charbon)

*  Ouvrir la porte inférieure et oter I'éventuelle cendre présente dans la chambre de combu-
stion. Refermer la porte inférieure.

*  Positionner la manette du régulateur thermostatique 6 sur la température souhaitée.

+  Ouvrir la porte supérieure. Placer sur la grille de combustion un peu de papier et de bois fin
et sec.

*  Allumer le combustible et ajouter quelques morceaux de bois de dimensions Iégérement
supérieures.

. Refermer la porte et attendre qu'il se forme un premier lit de braises.

*  Ouvrir lentement la porte supérieure.

*  Répartir uniformément les braises sur la grille de combustion en se servant d'un tisonnier.

+  Charger le bois ou le charbon coke de petites et moyennes dimensions une fois que s'est for-
mé un lit de braises sur la plaque principale.

A

- Les morceaux trop longs ne tombent pas régulierement et causent donc des vides
dans le réservoir a bois ; d'ou la formation de zones de bois non brilées

- Les morceaux trop courts engendrent des passages d'air non réguliers ; d'ou la chute
de puissance et de rendement

- Toujours ouvrir lentement la porte supérieure pour éviter des retours d'air et des for-
mations de fumée

- Durant le fonctionnement, il est formellement interdit d'ouvrir la porte inférieure.

- Au cours de la phase de chargement, éviter de tenir la porte supérieure ouverte pen-
dant des durées prolongées.

- Si la chaudiére fonctionne avec des performances réduites, il peut se former des gaz
distillés a basse température ; s'ils sont aspirés, ils peuvent provoquer des empoison-
nements par des fumées.

- Si on voit des fumées denses, éviter de respirer.
- Veiller a ce que la piéce de pose soit bien aérée.
- Nettoyer la chaudiére et les voies d'évacuation des gaz, ainsi qu'il est prescrit.
Extinction de la chaudiére
Pour éteindre le générateur, laisser briler tout le carburant.
Courtes périodes d'arrét
Pendant de courtes périodes d'extinction une fois terminé le combustible et refroidie la chaudiére:

*  Ouvrir les surfaces d'appui de la porte de charge et le tiroir de remplissage.
*  Enlever la suie et nettoyer la chambre de combustion.
. Fermer la porte du tiroir & cendres et la porte de remplissage.

Arrét pour de longues périodes

Pour mettre la chaudiére hors service pendant une longue période (par ex. a la fin de la période
froide), nettoyer la chaudiére avec soin pour éviter les corrosions.

Si l'appareil est destiné a rester inutilisé pour une longue période en hiver, afin d'éviter
les dommages causés par le gel, il est conseillé, soit de vider toute I'eau contenue dans
la chaudiere, soit de verser I'antigel approprié dans l'installation de chauffage, en res-
pectant les prescriptions du sez. 3.3.

2.4 Réglages
Avertissements

Pour éviter la formation de condensat dans la chambre de combustion, il est conseillé
de placer le bouton de réglage sur 60°C ; I'idéal serait de la positionner a 80°C et de
régler la température de I'eau de chauffage via la vanne mélangeuse.

Les seules opérations manuelles a effectuer sont les suivantes :

- Un nettoyage périodique du foyer au travers de la grille AV avec évacuation des
scories du tiroir a cendres, en ouvrant la porte inférieure.
- Un chargement périodique du foyer par le volet supérieur.

Réglage de la pression de l'installation

Controéler périodiquement que l'installation est pleine d'eau. Ces contréles doivent étre
effectués a froid, en vérifiant les vases d'expansion qui, si de type ouvert, doivent avoir
I'eau au niveau initial, si de type fermé, doivent avoir une pression égale a celle de pré-
chargement de départ.

o N
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3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAU‘DIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX TEX-
TES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES INSTRUCTIONS
DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Lieu d'installation

La chaudiére doit étre installée dans un local approprié, muni d'ouvertures d'aération vers I'ex-
térieur en conformité avec les normes en vigueur. En présence de plusieurs brlleurs ou aspira-
teurs dans le méme local qui fonctionnent simultanément, les ouvertures d'aération doivent étre
dimensionnées pour le fonctionnement de tous les appareils. Le lieu d'installation doit étre exempt
de tous objets ou matériaux inflammables, gaz corrosifs, poussiéres et substances volatiles su-
sceptibles d'étre aspirés par le ventilateur. Le local d'installation du brdleur doit en outre étre sec
et a l'abri de la pluie, de la neige et du gel.

l]gb Prévoir de I'espace pour le démontage de I'habillage et pour I'entretien normal. S'as-
surer que dans la partie AV de la chaudiére il y ait un espace suffisant pour permettre
le chargement du carburant.

Pour l'installation, procéder comme suit :

1. Retirer la chaudiére de son emballage.

2. Monter le régulateur thermostatique "H"fig. 2.

3. Relier refoulement et retour chaudiére a l'installation de chauffage.

4. Régler la vis de réglage du volet de prise d'air de fagon qu'avec le volet en appui il reste un
passage d'air d'environ 1 - 2 mm maximum. Avec la chaudiére froide, positionner le thermo-
stat de réglage sur 60°. Accrocher la chainette "C" a I'ceillet "D" du volet de prise d'air, en

réglant la longueur de fagon que le passage de I'air "L" () soit environ 15 mm pourfig. 2
"coke " et 2 mm pour "bois".

/H
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fig. 2 - Installation

3.3 Raccordements hydrauliques

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier. En particulier, prévoir tous les dispositifs de protection et de sécurité prescrits par
les normes en vigueur. Ces dispositifs doivent étre installés sur la tuyauterie de départ
du circuit d'eau chaude, a une distance ne dépassant pas 0,5 m, sans interposer aucun
dispositif d'arrét. L'appareil n'est pas doté d'un vase d'expansion. Son raccordement doit
donc étre effectué par l'installateur.

Sur demande, une soupape de slreté homologuée est disponible pour étre utilisée sur
cet appareil.
L'évacuation de la soupape de sdreté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sireté se déclenche et provoque I'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégéats
conséquents.
Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques.
Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.
Effectuer les raccordements aux points prévus, comme le montre le schéma cap. 5 et
conformément aux pictogrammes se trouvant sur I'appareil.

\\‘ L] L]
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Caractéristiques de I'eau de Il'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCaO03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88 , utilisation de I'eau destinée a la consommation
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation trés étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs

Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs,
seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit une ga-
rantie qui assure que ses produits sont appropriés a I'utilisation et ne provoquent pas de
dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux de
la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs et
des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des circuits thermiques
et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et le circuit.

Branchement a serpentin de sécurité

Avec les chaudiéres, il est possible de recevoir un échangeur thermique (en option) de
sécurité externe (circuit de refroidissement).

Dans les pays d'application de la norme EN 303-5, la chaudiére doit disposer d'une in-
stallation qui permette une sortie stre de la chaleur en excés sans énergie supplémen-
taire. De cette fagon la température maximum de I'eau de la chaudiére ne dépassera pas
100 °C (protection anti-surchauffe).

La pression minimum d'alimentation d'eau de refroidissement doit étre d'environ 2 bar. Il
doit y avoir a disposition un débit en volume d'au moins 10 I/min.

« Retirer le flasque « A » placé dans la partie AR de la chaudiére.

*  Monter le serpentin « N » en le fixant avec 4 boulons.

«  Monter la vanne de sécurité « P » sur la sortie du serpentin « N »en respectant le
sens indiqué par la fleche. Monter la sonde « Q » de la vanne dans sa gaine « G ».
Relier I'entrée d'eau directement au serpentin de sécurité. Brancher la sortie de van-
ne.

fig. 3 - Branchement de I'échangeur thermique de sécurité

3.4 Raccordement au conduit de fumée

L’appareil peut étre raccordé a une cheminée congue et construite conformément aux
normes en vigueur. Le conduit entre la chaudiére et la cheminée doit étre en matériau
adapté a cette fonction, c'est-a-dire qu'il doit résister a la chaleur et a la corrosion. Il est
recommandé de soigner I'étanchéité dans les points de jonction et de calorifuger toute
la conduite entre la chaudiére et la cheminé, pour éviter la formation d'eau de conden-
sation.

cod. 3541A495 - Rev. 00 - 07/2018
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, mise en service et contrdle périodique décrites ci-
aprés doivent étre effectuées uniquement par un professionnel qualifié conformément
aux textes réglementaires et régles de I'art en vigueur.

LAMBORGHINI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du con-
structeur est exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'uti-
lisation et, dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le
constructeur.

4.1 Réglages
Réglage air secondaire

Le dispositif de réglage de I'air secondaire doit étre étalonné au cours de la mise en ser-
vice.

Tourner la vis de réglage du volet de prise d'air de maniére a ce que lorsque ce dernier
est appuyé, il reste toujours un passage d'air d'environ 1 - 2 mm maximum. Positionner
le thermostat de réglage sur 60 °C alors que la chaudiére est froide. Accrocher la chai-
nette a I'ceillet approprié du volet de prise d'air : sa longueur doit étre réglée de maniere
a ce que le passage de l'air "L" (fig. 2) soit de 15 mm environ pour le "coke IlI" et 2 mm
pour le "bois".

4.2 Mise en service

Vérifications a effectuer au premier allumage et aprés toutes les opérations
d'entretien ayant occasionné des débranchements des installations ou des in-
terventions sur des dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiere.

Avant d'allumer la chaudiére

«  Ouvrir les vannes d'arrét éventuelles montées entre la chaudiere et I'installation.

«  Vérifier le prégonflage du vase d'expansion

*  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations.

«  Vérifier I'absence de fuites d'eau dans l'installation, dans les branchements ou dans
la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et I'efficacité de fonctionnement
de la mise a la terre.

«  Vérifier 'absence de stockage de liquides ou de matériaux inflammables a proximité
de la chaudiére.

Vérifications en cours de fonctionnement

*  Allumer l'appareil ainsi qu'il est décrit sez. 2.3.

«  Vérifier I'étanchéité des circuits de I'eau.

«  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

< Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et I'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier I'étanchéité des portes de chargement bois et de la chambre de combustion.

«  Vérifier la combustion et I'étalonnage correct du dispositif de réglage de I'air secon-
daire.

4.3 Entretien
Avertissements

- Avant de procéder a une opération quelconque d'entretien, couper I'alimen-
tation de la chaudiére et attendre que cette derniére se refroidisse a la tempéra-
ture ambiante.

- L'eau de linstallation ne doit jamais étre vidée, méme partiellement, si ce
n'est pour des raisons absolument nécessaires.

- La chaudiére et/ou ses parties ne doivent jamais étre nettoyées avec des su-
bstances facilement inflammables (par ex. essence, alcool, etc.).

- Les récipients contenant des substances inflammables ne doivent pas étre
entreposés dans la piece oou est installée la chaudiére.

- La chaudiére ne doit pas étre nettoyée alors qu'elle fonctionne.

- Utiliser des écouvillons et des aspirateurs pour la nettoyer ; s'assurer de ne
pas oublier les chiffons qui ont servi au nettoyage a l'intérieur de la chaudiére.

- Si la cendre est encore chaude, porter des gants de protection.

- La cendre doit étre placée dans un récipient non inflammable muni de couver-
cle.

Nettoyer soigneusement la chaudiére et, le cas échéant, également la cheminée a la fin
de chaque période de fonctionnement ou périodiquement. Pour nettoyer la chaudiére, il
suffit d'ouvrir les deux portes en fonte, 6ter les grilles porte-charbon, puis, avec un écou-
villon souple métallique, nettoyer soigneusement la chambre de combustion et les dif-
férents passages des fumées. Oter I'éventuelle suie qui s'est déposée dans le tiroir &
cendres. Controler également que les conduites d'évacuation des produits de combu-
stion et la cheminées soient propres et totalement étanches.

Contréle périodique

Pour un fonctionnement correct et durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effec-
tuer par un technicien qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

«  Contrdler et, si nécessaire nettoyer la chaudiére et les passages de fumée comme
indiqué au paragraphe précédent.

< Vérifier les conditions des plaques du brdleur.

«  Vérifier I'étanchéité de la porte de remplissage et du compartiment des cendres ; si
nécessaire, remplacer le joint.

* Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement.

«  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.

* Les conduits de fumée doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter de
fuites

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

* La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Le vase d'expansion doit étre gonflé.

Les brdleurs éventuels a granulés (avec kit optionnel) doivent étre vérifiés selon les
instructions fournies avec le brileur.

5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
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fig. 4 - Dimensions et raccordements

Modéle L a4
Zmm

ECO-LOGIK 3 510

ECO-LOGIK 4 620 150

ECO-LOGIK5 730

ECO-LOGIK 6 840 180

ECO-LOGIK7 950

a1l Départ installation - @ 171/2

a2 Retour installation - @ 171/2

a3 Vidange installation - & 1/2"

a4 Cheminée

a5 -a6 Fixations serpentin de sécurité

a7 Fixation gaine du serpentin de sécurité
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5.1 Tableau des caractéristiques techniques
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La colonne de droite indique I'abréviation utilisée sur la plaquette des caractéristiques

techniques.
Donnée Unité ECO-LOGIK 3 ECO -LOGIK 4 ECO-LOGIK § ECO-LOGIK 6 ECO-LOGIK7
Puissance thermique bois kw 19 27 36 43 50 P)
Puissance thermique charbon kw 225 325 42.5 52.5 62.5 (P)
Puissance thermique granulés kw 22 30 36 42 48 (P)
Rendement bois % 7 78 78 78 78.5
Rendement charbon % 79 79.5 80 80.5 81
Rendement granulés % 88.48 88.66 88.7 89.02 89.3
Pression maxi de service bar 4 4 4 4 4
Contenu d'eau | 26 30 34 38 42
Volume chambre dmd 48 68 88 108 128
Dimensions ouverture pour charge bois/charbon mm 384x210 384x210 384x210 384x210 384x210
Plage de réglage température bois/charbon °C 30-90 30-90 30-90 30-90 30-90
Température maxi chauffage bois/charbon °C 95 95 95 95 95
Programmation température recommandée °C >60 >60 >60 >60 >60
Température mini retour chaudiére °C 50 50 50 50 50
o ) ) Pression minimum - bar 20 20 20 20 20
e efodssament srpontn s it Débit minimum -rin| 10 0 0 10 0
Température maxi - °C 25 25 25 25 25
Durée d'une charge de bois h > 95 > 95 =95 > 95 > 95
Durée d'une charge de charbon h > 45 > 45 > 45 > 45 > 45
Tirage minimum & la cheminée bois Pa 12 14 16 18 20
Tirage minimum & la cheminée charbon Pa 8 10 15 20 25
Tirage minimum a la cheminée granulés Pa 23 25 28 30 32
Classe d'efficacité énergétique NF EN 303-5 - BOIS 3 3 3 3 3
Classe d'efficacité énergétique NF EN 303-5 - GRANULES 5 5 5 5 5
Classe d'émissions NF EN 303-5 - GRANULES 5 5 5 5 5
Poids & vide kg 193 241 289 337 385
5.2 Diagrammes
Perte de charge
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fig. 5 - Perte de charge
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

« Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

« Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacién precintados.

« Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalacion o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

*  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo
de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

«  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

*  Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

. El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o0 mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

«  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién

ECO - LOGIK es una nueva caldera de fundicion para calefaccion, alimentada con com-
bustibles sélidos (carbén o lefia) o bien con pellets mediante el uso de un kit opcional.
El cuerpo de la caldera esta formado por elementos de fundiciéon ensamblados con ni-
ples. El perfil de los elementos es fruto de un atento disefio y la distribucion ideal de las
aletas asegura alta eficiencia térmica, rendimiento elevado y notable ahorro de energia.
La camara de combustion permite introducir trozos grandes de madera que se cargan
por la amplia puerta superior. La cdmara de combustién estd completamente mojada, lo
que asegura larga duracion y alto rendimiento.

2.2 Panel de mandos

6 5

D
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fig. 1 - Panel

5 Termoémetro
6 Regulador termostatico de tiro

2.3 Encendido y apagado
Combustible

La caldera se debe alimentar con carbén o madera natural, no tratados. También se
pueden utilizar combustibles prensados y briquetas elaboradas enteramente con made-
ra. El kit de transformacién opcional incluye un quemador para pellets. Para las opera-
ciones de encendido, apagado y mantenimiento, vea las instrucciones que se
suministran con el quemador.

bustién nocivos con riesgo de intoxicaciéon, muerte o explosion.

«  Utilice exclusivamente los tipos de combustible admitidos.

«  En caso de peligro de explosion, incendio, gases de combustiéon o exhalaciones,
apague la caldera.

* La caldera solo puede ser utilizada por personas adultas que conozcan las instruc-
ciones y el modo de funcionamiento.

«  El usuario solamente esta autorizado a encender, apagar y limpiar la caldera, y a
ajustar la temperatura de calefaccion.

*  No permita que los nifios se acerquen a la caldera cuando esta funcionando.

ﬁ La combustion de plastico, desechos o liquidos puede originar gases de com-

«  No queme liquidos ni los utilice para aumentar las prestaciones de la caldera.

«  Limpie la superficie de la caldera exclusivamente con productos no inflamables.

*  No deposite objetos inflamables sobre la caldera ni cerca de ella.

*  No deje materiales inflamables, como madera, papel, petréleo o gasoéleo, en el hue-
co de instalacion de la caldera.

La madera es un combustible heterogéneo, que puede ser de distintas especies y tener
diferente grado de humedad, forma y tamafio. El rendimiento térmico de la caldera de-
pende del tipo de madera utilizada, de su grado de humedad, de la modalidad de carga
y del tamafio de las piezas. La madera de roble, fresno, haya, arce y arboles frutales,
excepto el cerezo, es de optima calidad; también es buena la madera de castafio y de
abedul, y en menor medida la de tilo, chopo y sauce. Las maderas resinosas suelen ser
combustibles mediocres. El poder calorifico disminuye al aumentar la humedad de la
madera. El uso de combustibles humedos reduce el rendimiento. Utilice tarugos de ma-
dera secada al aire o en estado natural (almacenados durante 2 afios a una humedad
maxima de 20 %).

Encendido de la caldera (funcionamiento con madera o carbon coque)

«  Abra la puerta inferior y retire las cenizas acumuladas en la camara de combustion.
Cierre la puerta inferior.

+  Situe el mando del regulador termostatico 6 en el valor de temperatura deseado.

«  Abra la puerta superior. Apoye en la rejilla del quemador un poco de papel y lefia
fina y seca.

«  Encienda dichos combustibles y afiada algunos trozos de madera algo mas gran-
des.

«  Cierre la puerta y espere a que se forme la primera capa de brasas.

«  Abra lentamente la puerta superior.

« Distribuya las brasas sobre la placa del quemador de manera uniforme, utilizando
un atizador.

«  Espere a que se forme el lecho de brasas sobre la piedra principal y, a continuacion,
introduzca lefia o carbén coque de tamafio pequefio y mediano.

- Los troncos demasiado largos caen de forma irregular y provocan vacios en
la lefiera, con formacién de zonas de madera sin quemar.

- Los troncos demasiado cortos dejan pasar el aire de forma irregular y reducen
la potencia y el rendimiento.

- Abra la puerta superior siempre lentamente para evitar exhalaciones y forma-
cién de humo.

- No abra nunca la puerta inferior durante el funcionamiento.
- Al realizar la carga, no deje la puerta superior abierta durante mucho tiempo.

- En caso de bajo rendimiento durante el funcionamiento, existe el riesgo de
que se generen gases destilados a baja temperatura que pueden causar intoxi-
cacion por inhalacion.

- Si detecta humo denso, no lo respire.
- Asegurese de que el local de instalacion esté bien ventilado.

- Limpie la caldera y los conductos de salida de gases como indican las instruc-
ciones.

Apagado de la caldera
Para apagar la caldera, deje que se queme todo el combustible.
Apagado por poco tiempo

Para el apagado por tiempo breve, una vez consumido el combustible y enfriada la cal-
dera:

. Limpie la superficie de apoyo de la puerta de carga y del compartimiento de carga.
* Retire la ceniza y limpie la camara de combustion.
«  Cierre la puerta de la caja de cenizas y la puerta de carga.

Apagado por periodos largos

Para dejar la caldera fuera de servicio durante periodos prolongados (por €j. al terminar
el invierno), limpiar la caldera con cuidado para evitar corrosiones.

Antes de apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar
dafios causados por las heladas, es aconsejable descargar toda el agua de la
caldera, o introducir en el circuito el anticongelante recomendado siguiendo las
indicaciones de la sec. 3.3.

2.4 Regulaciones
Advertencias

Para evitar que se condense agua en la camara de combustion, se aconseja situar el
mando del regulador de temperatura en 60 °C. Lo ideal es poner la temperatura a 80 °C
y regular la temperatura del agua de calefaccion mediante la valvula mezcladora.

Las Unicas operaciones manuales necesarias son las siguientes:

- Limpieza periddica del fogdn a través de la rejilla frontal, con eliminacién de los re-
siduos de cenizas, previa apertura de la portezuela inferior.
- Carga periédica del fogoén con carbon coque desde la puerta superior.

Regulacion de presion del circuito

Periédicamente es necesario comprobar que el circuito esté lleno de agua. Estos con-
troles se realizan en frio, comprobando que los vasos de expansion de tipo abierto ten-
gan el agua en el nivel inicial y los de tipo cerrado tengan una presion igual a la de
precarga inicial.

s BN
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3. MONTAJE
3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

La caldera debe ser instalada en un local especifico, con aberturas de ventilacién hacia
el exterior, segun lo dispuesto por las normas vigentes. Si en el local hay varios quema-
dores o aspiradores que pueden funcionar juntos, las aberturas de ventilacién deben te-
ner el tamafio adecuado para el funcionamiento simultaneo de todos los aparatos. El
lugar de instalacion debe estar exento de objetos o materiales inflamables, gases corro-
sivos, polvos o sustancias volatiles que puedan ser aspiradas por el ventilador. El lugar
tiene que ser seco y estar reparado de lluvia, nieve y heladas.

Alrededor del aparato debe haber espacio suficiente para desmontar la carca-
sa y realizar las actividades normales de mantenimiento. Comprobar que en la
parte delantera de la caldera haya espacio suficiente para cargar el combusti-
ble.

Para la instalacién, proceda del siguiente modo:

1. Retire la caldera del embalaje.

2. Monte el regulador termostatico "H"fig. 2.

3. Conecte laiday el retorno de la caldera a la instalacion de calefaccion.

4. Gire el tornillo de regulacién de la tapa de toma de aire de modo que, con la tapa
apoyada, quede un paso de aire de 1 - 2 mm como maximo. Con la caldera fria,
ajuste el termostato de regulacion a 60 °C. Enganche la cadena "C" en la anilla "D"
de la tapa de toma de aire y ajuste la longitud a fin de obtener un paso de aire "L"
(fig. 2) de 15 mm para coque (Ill) y de 2 mm para madera.
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fig. 2 - Montaje

3.3 Conexiones hidraulicas

La potencia térmica del equipo se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento del equipo, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los
componentes necesarios. En particular, se deben instalar todos los dispositivos de pro-
teccién y seguridad establecidos por las normas vigentes. Dichos dispositivos deben
montarse en el conducto de ida de agua caliente, a no mas de 0,5 m y sin dispositivos
de corte previos. El equipo no esta equipado con vaso de expansion, que debera ser
conectado por el instalador.

Como opcional se suministra una valvula de seguridad compatible con este equipo.

A\

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la vélvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del equipo.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo del cap. 5y los simbolos presentes en
el equipo.
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Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° f (1° f = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15° f (DPR it. 236/88 sobre
agua destinada al consumo humano). Si la instalacién es muy grande (con una gran
cantidad de agua) o debe rellenarse a menudo, es indispensable cargarla con agua tra-
tada.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

Si es necesario, se permite utilizar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a
condicién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para
este uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni otros componentes o mate-
riales del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos
e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalacio-
nes térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacién.

Conexion del serpentin de seguridad

Junto con la caldera es posible recibir un intercambiador térmico exterior de seguridad,
opcional, que se utiliza como circuito de refrigeracion.

En los paises donde se aplica la norma EN 303-5, la caldera debe incluir una instalacion
para la evacuacion del exceso de calor sin energia adicional. De este modo, la tempe-
ratura maxima del agua de la caldera se mantiene en todo momento por debajo de
100 °C (proteccion contra sobrecalentamiento).

La presion de alimentacion del agua de refrigeracion no ha de ser inferior a 2 bar. Se
requiere un caudal de al menos 10 I/min.

« Desmonte la brida A situada en la parte posterior de la caldera.

*  Monte el serpentin N y fijelo con los cuatro pernos.

*  Monte la vélvula de seguridad P en la salida del serpentin N, respetando el sentido
que indica la flecha. Introduzca la sonda Q de la valvula en la vaina G. Conecte la
entrada de agua directamente al serpentin de seguridad. Conecte la salida a la val-
vula.

r'g/ 2
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fig. 3 - Conexidn del intercambiador térmico de seguridad

3.4 Conexioén a la chimenea

El aparato debe ser conectado a una chimenea disefiada y realizada en conformidad
con lo establecido por las normas vigentes. El conducto entre caldera y chimenea debe
ser de material adecuado para estos usos, esto es, resistente a la temperatura y a la
corrosion. En los puntos de union se recomienda controlar la hermeticidad y aislar tér-
micamente todo el conducto entre caldera y chimenea, a fin de evitar la formacién de
condensacion.

cod. 3541A495 - Rev. 00 - 07/2018
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4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, puesta en servicio y control periédico que se des-
criben a continuacion deben ser efectuadas solo por técnicos autorizados.

LAMBORGHINI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provo-
cados por la manipulacién del equipo por parte de personas que no estén debidamente
autorizadas.

4.1 Regulaciones
Regulacion del aire secundario

Para la puesta en servicio es necesario calibrar el dispositivo de regulacién del aire se-
cundario.

Regular el tornillo de ajuste de la puerta de toma de aire de modo que, con la puerta
apoyada, quede un paso maximo de 1 - 2 mm. Con la caldera fria, poner el termostato
de regulacion en 60°. Enganchar la cadena fig. 2al ojal de la puerta de toma de aire re-
gulando la longitud de modo que el paso de aire "L" () sea de unos 15 mm para el "coque
III"y de 2 mm para la "lefia".

4.2 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-
ciones de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera

«  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.
«  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion
« Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en

la instalacion.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacién, en las conexiones ni en
la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das.

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Controles durante el funcionamiento

*  Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.

«  Verificar la estanqueidad de los circuitos de agua.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Verificar la estanqueidad de las puertas de carga de lefia y de la cdmara de com-
bustién.

«  Controlar la combustion y el calibrado del dispositivo de regulacion del aire secun-
dario.

4.3 Mantenimiento
Advertencias

- Antes de realizar cualquier operacion de mantenimiento es indispensable
desconectar la tension de la caldera y esperar que ésta se ponga a tempera-
tura ambiente.

- No descargar nunca el agua del circuito, ni siquiera parcialmente, salvo por
motivos absolutamente inderogables.

- No limpiar la caldera y/o sus partes con sustancias facilmente inflamables (ej.
gasolina, alcohol, etc.).

- No dejar recipientes de sustancias inflamables en el local donde esta insta-
lada la caldera.

- No limpiar la central térmica con la caldera en funcionamiento.

- Para la limpieza utilizar escobillones y aspiradoras; si se utilizan trapos, ase-
gurarse de que no queden en el interior de la caldera.

- Si las cenizas aun estan calientes, utilizar guantes de proteccion.
- Poner las cenizas en un recipiente no inflamable dotado de tapa.

Al cabo de cada periodo de funcionamiento o con una determinada frecuencia limpiar la
caldera cuidadosamente y, si es necesario, la chimenea. Para la limpieza de la caldera
es suficiente abrir ambas puertas de fundicién, extraer las rejillas del carbén y, con un
escobillén metalico flexible, limpiar minuciosamente la cdmara de combustion y los pa-
sos de humo. Eliminar el hollin. Comprobar que las tuberias de descarga de los produc-
tos de la combustién y la chimenea estén limpias y sean estancas.

Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico autorizado ve-
rifique anualmente las siguientes condiciones.

* Revisary, si es necesario, limpiar la caldera y los conductos de humo como se in-
dica en el apartado anterior.

« Reuvisar las placas del quemador.

«  Controlar la estanqueidad de la puerta de carga y del depdsito de cenizas; si es ne-
cesario, sustituir la junta.

«  Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.

«  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.

*  Los conductos de humos deben estar libres de obstaculos y ser perfectamente es-
tancos.

. La presién del agua en la instalacion, en frio, debe ser de 1 bar (en caso contrario,
restablecerla).

« Labomba de circulacion no tiene que estar bloqueada.

«  Elvaso de expansién debe estar lleno.

«  Paralarevision del quemador de pellets, si se utiliza, seguir las instrucciones sumi-
nistradas con dicho dispositivo.

5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
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fig. 4 - Dimensiones y conexiones
Modelo L ad
2 mm
ECO-LOGIK 3 510
ECO-LOGIK 4 620 150
ECO-LOGIK 5 730
ECO -LOGIK 6 840 180
ECO-LOGIK7 950
a1l Ida a calefaccion - @ 1"1/2
a2 Retorno de calefaccién - @ 1"1/2
a3 Descarga instalacion - @ 1/2"
a4 Chimenea
a5-a6 Conexiones serpentin de seguridad
a7 Conexién funda serpentin de seguridad
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5.1 Tabla de datos técnicos

En la columna derecha se indica la abreviatura utilizada en la placa de datos técnicos.

Dato Unidad ECO-LOGIK 3 ECO - LOGIK 4 ECO-LOGIK 5 ECO - LOGIK 6 ECO-LOGIK7
Potencia térmica lefia kw 19 27 36 43 50 (P)
Potencia térmica carbon kw 225 32,5 42,5 52,5 62,5 (P)
Potencia térmica pellets kW 22 30 36 42 48 P)
Rendimiento lefia % 7 78 78 78 78,5
Rendimiento carbén % 79 79,5 80 80,5 81
Rendimiento pellets % 88,48 88,66 88,7 89,02 89,3
Presién méx. funcionamiento bar 4 4 4 4 4
Contenido de agua | 26 30 34 38 42
Volumen camara dm? 48 68 88 108 128
Dimensiones boca de carga lefia/carbon mm 384x210 384x210 384x210 384x210 384x210
Campo de regulacion temperatura lefia/carbén °C 30-90 30-90 30-90 30-90 30-90
Temperatura max. calefaccion lefia/carbén °C 95 95 95 95 95
Temperatura de consigna recomendada °C >60 > 60 > 60 > 60 > 60
Temperatura minima retorno caldera °C 50 50 50 50 50
» ' ! y Presion minima - bar 2 2 2 2 2
s e rct e Cas o0 m g " m
Temperatura max. - °C 25 25 25 25 25
Duracion de una carga de lefia h =25 =25 =25 =25 =25
Duracion de una carga de carbon h =45 =45 =45 =45 =45
Tiro minimo chimenea con lefia Pa 12 14 16 18 20
Tiro minimo chimenea con carbén Pa 8 10 15 20 25
Tiro minimo chimenea con pellets Pa 23 25 28 30 32
Clase de eficiencia EN 303-5 - LENA 3 3 3 3 3
Clase de eficiencia EN 303-5 - PELLETS 5 5 5 5
Clase de emisiones EN 303-5 - PELLETS 5 5 5 5 5
Peso sin carga kg 193 241 289 337 385

5.2 Diagramas
Pérdida de carga
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fig. 5 - Pérdida de carga
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1. TENIKéc [TPOEIAOTIOIRSEIG

*  Awpdote kot akolovbActe mpocekTikd TIg 0dnyieg mov mepthapPdvoviorl 6To
POV eYyELPIBLO 0dNYLWV.

*  Metd v gykatdotoon tov AEPnta, evnepwaote To xpHotn avohoptkd e t Aet
ToLpYio TOL KO TALPASWGTE TOL TO TOPOV EYYELPIBLO, TO OMoio amoTELEl OLvaTOoTOL
610 Kot Baotkd TuApa ToL TPOIBVTOG Kot TPETEL Vo PLAACGETAL TPOCEKTIKA Yol
peArovtikn avopopd.

¢ Heykat@otaon kat n cvvijpnon npénet vo ekteholvtot and eEetdikevpuévo npo
conmikd ocludmvo pe tovg toylUovieg kavovicpoUg kat Tig odnyieg tov ko
taokeLaoth. Atayopeleton onotadfnote enéuPocn ce odpaylouéva yelpLloThHpLoL
pUOuLoNG.

* H eocdorpévn eykat@otoon f 1 avemopkhg cvvifpnon pnopel va mpokoiéoet
tpovpatiopols atopmv A CWov | vitkég Enuiés. O kataokevaoTrg dev dépet Koo
eLO0VN Yo PAAPeg oL odeilovtat oe eodorpévn eykatdotoon kat ypAon, Kobwg
KOl 6€ un TAPNOT TV 0dNYLWV.

¢ TlIpwv and onotadinote epyacio kabopiopol i GLVTAPNONG, ATOGLVIESTE T OL
okevl] and 1o dikTLo TPOPodOGiaG YPNCIHOTOLWVTIOG TO SaKONTN NG eyKaTd
otaong f/kat ta edikd yeptotplo dlakomnrg Asttovpyiag.

¢ Xgnepintoon PAAPBNG f/kot Sucheitovpyicg TG GLCKELIG, ATEVEPYOTOLGTE TN GL
OKELI KOl UMV EMLXEPRGETE Vo TNV entokevdoete poOvol cac. Anevbuvbeite amok
Aewotikd ko pévo ot eedikevpévo npoocwnikd. H entokev-aviikatdotoon Tov
npoidvtog Oa mpémet va ektedeitat pdvo ond eEetdikeLUEVo TPOCOTIKO LE T Y Pron
yvAcloV avtoAloktikWy. H un tpnon tov napandve odnyulv propei va ennped
GEL TNV 0GPALELDL TNG GLOKELIG.

*  Hrapoloo cuokevr) TpEneL va, yPNCLUOTOLEITOL ATOKAELGTIKA Y10l TO GKOTO Y10l TOV
omoio npoopiletat. Kabe GAln ypron npémel va Bewpeitar akat@AAnin Kat, co
VenWg, emikivduvn.

¢ Ta vikd ™g cvokevaciog npénel va poidocovat pakptd ond ta Todid, Kabwg
aroteloUv mlavh gotia kivdUvov.

*  H ovokevn dgv mpoopiletat yio yprion and dropa (cvurepiropfovopévoy ot
Suv) pe petopéves copotikés, actntfipieg f Stavontikés tkavotnteg f ywpig ep
nepia M yvwoelg, ektog e@v Bpiokovtat vrd v enttijpnon evog artdpov vrelBvvov
yio TNV acddred toug A £xovv AAPet 0dnyieg oyeTIkd e TN X PAON TNG CLOKELAG.

*  H andppiyn g cvokevAg kot tov eEopTUAT®V TG Tpénet va yivetal pe Katdh
Anto tpdno, cludova pe Toug LoyUovieg kovoviopoUc.

O ekbveg TOL LTAPYOLY GTO TAPOV gyYELPIdLO ATOTELOUV pioL ATAOTOUHEV
anetkOvion Tov poidvtog. H aneikdvion awth propel vo Stopépet ehadpwg and to
Poidv mov ayopdoate.

2. OAHTEG XPAZHg

2.1 Tlopovciacn

O LéPntac ECO - LOGIK civat évag véog Aépntog and yutocidnpo yia O€ppavon mov
Aertovpyei pe oteped kalopa (kdpBovvo kat EUA0) ) pe pellet (ue mpoarpetikd kit). To
owpo tov AéPnta teptlapfavel cuvapporoynuéva ctotygio pe cuveTIKE eEapTpaTaL,
10 mpodik TeV ototyeiov givor Wiaitepa e€eriypévo kot 1 BEATIOTN KOTOVOUT TOV TTTE
puyiov napéyet t duvartdtnto enitevéng LYNANG BeppikAg anddoons kat oNUAVTIKAG
eokovounong evépyetoc. O BArapog kalong €xet oyedtootei e8Ik Yo ypron pe Ko
pnatia EUrov peydrov dractdocnv. H §dptwon npaypatoroteitor and tn peydin tépta
o710 néve pépog. O Baapog kalong dtappéyetot TAfpms Yo peyokUtepn St@pkela 6To
1pOVO Kot vy anddoon.

2.2 Tlivakog yeiplotnpiov

(O

INERENERENEREE

€IK. 1 - [Tivaxog

5 Ogpuduetpo
6 PuOuiotig Beppootdtn elkvopol
2.3 Evepyomoinon kot anevepyonoino

Kavoipo

O AéPnrag npénet va hertovpyei pe kpPouvo f EULo oe duoikr katdotaon yopis enetepyasia.
MmnopoUv griong va ypnotporondolv kaloipa o tenecpévn nopd kat mhivlot ELkov, epdoov
amoteholvtan & ohokAfpov and EULo. Me 10 £181kd mpoopetikd Kit petatponiis, HTopei vo To
noBetnOei oto AéPnta kavothpag yio pellet. Avatpééte otig 0dnyieg mov mapéyovior pe tov
KOLGTAPA Y1aL T1G Stadikacieg evepyomoinong, anevepyonoinang Kot GLVTAPNONG.

A

*  Xpnouponoteite povo ta katdiinia kalotpo.

H kolon anoppuupdrov, TAcTIKWY A vYpWY propel vo 0dnyroeL 6To oYUaTIoud To
EkWv agpiov kalong pe kivduvo dninmpiacng, Oavatov fj €kpnéng.

* e mepintoon kwdlvoo Ekpnéng, mupkayidg, aepiov kalong A avobopdosmy, anevepyo
notfote 10 LEPnTaL.

* O MPnrog mpénet vo ypnoiponoteiton povov and evijlika Gropa mov yvepiCovv Tig odnyieg
xproNG Kot T Agttovpyio Tov AEnTaL.

* Mobvo o ypiotng enttpénetal va ypnotponotel to AEPnTa, vo pubuiCel ™ Beppokpasio, va
10V amevepyonotel kat vo tov kabapiCet.

*  Mnv emtpénete oe moudid va thnoidlovv yopig enipreyn oto AéPnta dtov Aettovpyei.

¢ Mnv kaite vypd Kot NV ToL L PNOILOTOEITE Y1 VoL awEACETE TNV anddoon Tov AEPNTaL.

*  KabBapitete v emddveta tov LEPnta pdvo pe pn eldprekta npoidvra.

*  Mnv tonoBeteite eUdrekta aviikeipeva ndvo f kovid oto AéPnto.

*  Mnv anofnkelete eldrekto LAKA 6TO YWpO gykatdotacng Tov ARnta (m.y. EUho, yapti,
neTpERLLO).

To &ULo givou €va e€apetikd etepoyevég kalotpo dcov adopd t clotaon, to Badud vypaciag,

10 oyfua kot Tig Sreotdoes. H Oepuikn anddoon tov Aéfnta ennpedletal and tov 100 TOL

EULov Tov ypnotponoteitat kot amd to Pabud vypasciog, kKabWg kat and Tov PO POPTOONG KoL

116 Stotdoets Tov Kavoipov. E0ha eEatpetikiig motdtntog eivat n Behavidd, o ppagog, n o&id, o

odEvdapog Kot Ta ommpodOpa dEvipa TANV TG Kepaotds, VyNAAg modtntag givatl n kootovid

Ko n onpoda kat kodfg towdttag n drapovpd, n Aelka ka1 1tid. To pnrividdn givar cuvhBng

pétprag motdttog kalotpo. H Oeppovtikh oyl pewwvetar pe my alénon g vypasiog tov

EUhov. H yprion kawecipnov pe vypacio npokalei peimon g anddoong. Xpnotponoteite koltoov

pa. ELLmV Tov €yovv Eepabei oTov afpa kat o€ duotkl Katdotaon (anodfkevon 2 eTWy pe puéyt

ot vypooia 20%).

Evepyonoinon A€pnra (Lertovpyia pe E0Ao A kok)

*  Avoitte v k@te topto Kot adarpéote ™ otdytn and to 6dlapo kaldong, edv vTApyEL.
Kheiote v kato opta.

*  MetakivAiote to dtakdntn tov pubuioth Beppootdtn 6 otnv entbounth T Oeppokpacios.

*  Avoi&te v néve tépta. Tornobetote Tdve ot oydpa tov kavsthpa Aya yoptid kot Aen
10, &epd E0AL.

*  Avdyre 10 kolotpo kot tpocBéote pepikd koppdria E0Aov ghadpwg peyarltepov dloctd-
GEOV.

*  Kheiote v nopta ko neptuévete P€ypt vo oYNHOTIOTE! TO TPWTO GTPWHA GTAYTNG.

*  Avoi&te apyd v tdve nopta.

* AmlWote opotdpopdo T oTdyTn 6TV TAAKA TOL KALGTAPO UE [0 TOIUTIdOL.

* Aol oynpatiotei o otpwpa otdytng oty KUpta TAdka, propeite va tonobetrioete EULa Iy
KApPovVa KOK HIKPWV Kot pecainv dlootdoey.

A

- Ta. koppdtio oAU pey@rov pikoug dev téhtovy opard kat TpokaioUvTat KEVE 6TV
anobfikn EUkov, pe anotélesua opiopéva onpeia tov ELLOV vo unv Kafyovtat

- Ta. &0Aor moRU pikpoU pAkovg dnptovpyolv akovoviotes S108oug aépa, pe anotéhe
opa T peioon g toylog kat TG anddoong
- Avoiyete v néve 1dpta tdva apyd, yio va anodevydei n ektdvoon Kot 0 Gyt
opdg kamvou
- Katd ) dudpketa g Aertovpyiog omayopeletat avotnpd vo avoiyete Ty kato nép
.
- Katd m ¢bon g poptoong, unv adfvere avoikth v tdve ndpta yia peyéro ypo
vikd Sidotnpa.
- Z¢ mepintwon Aettovpyiog pe younif anddoon puropolv va oynuatictoly aépia and-
otagng oe yaunin Beppokpacio, to omoia, oe mEPInTOGT €LGTVOAS, HTopoUv VoL Tpo
koréoovv dnintnpiaon and kanvo.
- Edv undpyet mukvlg kamvOg, unv avonveete.
- BeBauwbeite 011 0 yWpog aepiCetor KaAd.
- KabapiCete o LEPnta kat Toug ayoyols eEoymyis tov agpiov cUpndova pe Tig odnyies.
Amevepyonoinon A€Bnta
INa va anevepyomotfcete to AEPnta, adfote Tov kAyel OLo to Kalo1Ho.
Amevepyonoinon yia cUvtopeg meptddovg
INo olvtopeg meptddovg anevepyomoinong, Otav £xet eEovtindei 1o kaloo katr o
AEPNTOG €xEL KPLWGEL:
¢ Kabapiote 116 empaveteg othpiENg g moptag OpTmong kot 1o ywpo dOpTtmong.
*«  Kabapiote m oty kot o 0dAapo kalong.
¢ Kheiote Tnv mOpTa TOL WPOL oTAYTNG KAt TNV TOPTO POPTOOTG.
EBAcIHO Yo pey@ro ypovikd Sdotnua
T va 6€cete ektOg Aettovpyiag o AEPnta yio pey@ro xpovikd ddotnua (). 6to Télog
g yelpepvig teptddov), kabapiote koAl to AéPnta yia va anodUyete ) SdPpoon.
TN vo aropUyete PAAPes mov odeilovtatl otov mayetd oe neptddovg nalong
pey@ing dudipketog katd ™ yelpepivr| mepiodo, cuvictdrtal N ekkEvoon OAov
ToL vepoU amd 1o AéPnta A 1 Tpocdrk Tov £181KOU AVTIYLKTIKOU GTNV EYKOL
tdotaon cUudmva pe Tig 0dnyieg otny sez. 3.3.
2.4 PvBuiceig
[pogidonotRoelg
o vo anodevyBei o oynuatiopnds copnvkverévey L3paTUWY oto OdAapo kaldong,
cuviotatal vo torobeteite to dakdntn pUBuiong otovg 60°C. Ta akdun karltepo
anoteléopata, tonobeteite To drakdntn otoug 80°C ko pubuilete T Beppokpaocio ve
poU Béppavong péow g ParPidog pigns.
O1 povadikég yetpokivnteg dadikacieg mov arottodvrat givatl ot g€NG:
- Taktikdg kobopiopds g eotiog péow e urpootiviig oy dpag Kat aropudkpuvon
MG oKOLPLAG THG TEPPOdOYOL avoiyovtag TV Katm TépTaL.
- Taktikf $0pT®ON KALGiHoL oty gotia amd TV ekl Tave ndpToL.
PUOuioN migong eykatdotacng

Katd nepiddovg npénet va eléyyete e@v n eykat@otoon eivat yepdtn vepd. Ot €leyyot
avtol Tpénel va yivovton pe tnv eykotdotoon kplo, el€yyovtag ta doyeia Staotorg,
ta, onoia, €Av gival avolytol TUToL Tpémel vo TePLEY 0LV vePO £mG TNV apy ikl otdoun,
evw, €dv eivat khelotol TUnov, Tpémet va €xovv mieon ion pe v apy kA ticon ntpododp
TIonG.

s
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3. ETKATAGZTAZH

3.1 Tevikéc odnyieg
H ETKATAXTAXH TOY AEBHTA TIPEIIEI NA EKTEAEITAI MONO ATIO EZEEIAIKEY

MENO ITPOZQITIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIZH, THPQNTAX OAEZ TIZ OAH
I'EX TOY I[TAPONTOX TEXNIKOY EI'XEIPIAIOY, TIZ AIATAEEIZ THE [EXYOYZAX
NOMOGEZIAZ, TOYZ EONIKOYX KAI TOTTIKOYZ KANONIZEMOYZX KAI TOYX KA
NONEZX THE TEXNIKHX.

3.2 Xwpog gykatdotacng

O MéPnrag npénel va eykabictatol o KATAAANAO Y WPo pe avoiypota oeptopol Tpog ToL
€€ olupovo pe touvg toylovteg kovovicpols. Edv otov ido ywpo vrdpyovv
KALGTNPEG 1] anoppodnTApes Tov unopolv va Aettovpyolv TaLTOY POV, TA. AVOIYHOTOL
agptopol npénet vo £xovv KaTAAANLeg S1aoTAGELG Yo TNV TaLTOY POV Agttovpyio. OhmV
TOV GLOKELWV. XT0 Y WPo eykatdotaong dev mpénel va LTdpyovy eldrekTa OVTIKEILEVAL
f VAKE, Safpotikd aépta, okOVeg I TTNTIKEG OLGIEG TOL UTOPEl va avappodrcel o
avepotipag. O ywpog npénet va givar oteyvos kat npootatevpévog ond  Ppoyh, To

F1OVL KoL TOV ToyETO.
TUpo and ™ cvokevl| npénel vo vrdpyet ereUbePOg Y WPOGS Ylow TV odaipeon
Tov meplfAnuatog Kot Tig ouvhBelg epyacies ocuviApnong. BePaiwbeite
cuykekplpévo 0Tt 670 UTPOSTIVO PEPOG Tov AEPNTa LIAPYEL ETOPKIG YWPOG
Yo T GOPTOOM TOL KALGILOVL.

T v gykat@otoomn, akolovbiote TNy Tapakdto dtodikacio:

1. Adarpéote to AéPnta and t cvokevacio.

2. TonoBetAote 10 pLOUIoTH Bgppootdrn «Hxfig. 2.

3.  Zvuvdéote Tnv mopoyn kot TNV enoTpod Tov AEPnta oty gykat@otacn O€puoyv
ong.

4. Tlpocappdote ) Bida pUOutong g Bupidag Tapoyrg aépa e tétoto Tpdno, Wote

6tav otpietar n Bupida 1 diodog aépa va givar tavra 1 - 2 mm mepinov To péyt
o10. Me 10 AéPnta kpUo, tonobetAote to Beppootdn plbuiong otovg 60°. Zte
pewote TV alvcida «C» otov kKatdAinio kpiko «D» tng Bupidag napoyfc aépa
kot pubuiocte To pAKog TG aAvcidag, Wote N diodog afpa «L» (fig. 2) va eivar e
pirov 15 mm yio «kox » ko 2 mm yio «E0LO».

€IK. 2 - Eyxatdotoaon

3.3 Ydpavhikég cvvdécelg
H 0eppikn) 1o Ug tng cvokevlg npénet va kabopiletat ek tov mpotépmv vroroyiCovrog
T1g avaykeg O€ppavong touv kTipiov clpdwva pe Toug toylovteg kavoviopoUs. H eyka
tdotoon mpénet vo dabétel Oha T eEapthpaTo Yo cmoTh Kot opall Aettovpyia.
Tuykekpipéva, Tpénel va mpofrénovial Oleg ot diatdEelg Tpootaciog kot acdoareiog
nov opiCovtat and Tovg toylovies kavoviopoUs. Ot Satdéelg avTég TPETEL VoL EYKOLTAL
otabolv ot cwAAveon Tapoyrg Tov KukAWpatog Leatol vepol oe andotaon €wg 0,5
uétpwv, yopic evdi@uesa 6pyava diakonic napoyfc. H cuokevn dev mopéyetat pe do
yelo tactorAg kat, cuvenwe, N oUvdeoT| Tov Tpénet va Tpaypotonondei and tov tey
viké gykotdotaong.
Katémv mopayyehiog, dwatibeton BorBida acdareiog kat@AAnin yia xpfAon pe
GLYKEKPLUEVT GLOKELI.
H €€0d0g g Porfidag acdareiag npémel va cuvdéetar oe yodvn N coAva
oviroyfic, Wote va anodevyBei n expor Tov vepol oTo dAnedo o mepinTOON
vnepnigong oto kUkiopo O€ppavons. Ze avtibetn mepintwon, o Ka
TaokeLAOTAG Tov AéPnta dev umopei va BempnOei vrelBLvVog, edv 0 YWPog
mAnupvpicel Adyo gvepyomoinong g Paifidog eEoymyic.

Mn xpNOLHOTOLEITE TOLVG COANVES TOV LIPALAIKWY EYKATACTACEMV OG Yeiwom
Yo NAEKTPIKEG GLOKEVEG.
[pwv and v tonobétnon, Ba npénel vo nAlvete KOG OAES TIC COANVWOELG TNG EYKOL
tdotacng, Wote va anopakpuvlolv vroleippata f akobopoies Tov Ba propolcayv va
ennpedoouy TV opall Aettovpyic TG CLOKELIG.
TIpaypotomoitiote Tig cLVEGELS 6TIG avtioTolyeg LodoyEg cUpndova pe 10 oY€dLo 6To0
cap. 5 kat ta cUpufora ndve 6T GLOKEL.

Xapoktnpiotikd vepol gykotdotaong
Edv n oxinpdtnta tov vepol vrepPaivet toug 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), suvictdrot
N xpAon Katdiinia eneEepyocpuévou vepol, Wote vo amohevydei o mbavog oynuatt
opds ardtov oto AéPnta. H eneEepyaocia dev Oa mpémet va petvet tn okAnpdtn o KATm
and tovg 15°F (IT.A. 236/88 yia ypriceils tov vepol mpog Katavaioon and tov Qv
Opwmo). e k@be nepintwon, n enekepyacio tov vepol mov ypnoiponoteitat givat ana
paitn og gykataoctdoelg peyding éktacng f pe cvyvh avaniipoon Tov vepol tng
gykatdotaong.
Z0oTnpo oVTIToyOTIKAG TPooTaciog, avityukTikd LYPd, TPOcHETIKA KAl AVOCTOAEIG.
EQv givat avaykaio, emtp€metal ) xpnon avIilyukTIKWY LYPWYV, TPOGHETIKWY Kat ava
6TOLé®V, OMOKAEIOTIKA Kal HOVo €8V 0 Tapay®Yds TOV AVILYLKTIKWY 1 ToV Tpoche
TIKWV oty napéyel gyydnon n omoio dtachariCer 6Tt tar mpoidvia tov givo
Kkat@AAnia yi' avtrv ™ ypron kot dev tpokarolv BAAPREG oToV EVaALAKTN TOL AEPNTOL
f og GrAa eEaptrpota f/kot LAKE Tov AéPnta Kot Tng eykatdotaong. Anayopedetot n
APAON QVTLYULKTIKWY LYPWYV, TPOGOETIKWY Kot OvaoTOAE®V YEVIKIG ypfong Otav dev
avadépetal pntd o1t givor katdAinia yio xprion oe Oepuikés eykatooTdoELg Kol GLH
Botd pe ta LAKA ToL AEPNTO KO THG EyKOTAGTOONC.

20vdeon oe oepnavtiva achareiog

Ot AéPnteg evdéyeton va mapéyovron poli pe eEmtepikd Bepuikd evoilaktn acdoreiog
(npoaipetikds) (kUkiopo yiENG).

2115 (Wpes oTig onoieg 1oy Uet to Tpdtumo EN 303-5, o LéPntag npénet va drabéter eyka
tdotaon pe oacdar £€0do g ntheovalovoog BepudtnTag yopic tpdcbetn evépyeia. Me
tov tpomo avtd, n péytotn Beppokpocio Tov vepol Tov AEPnTa dev vTEPPaLivel TOLG
100°C (npootacia and tnv vrepHEpuavon).

H gl@ytot mieon tpopodoscios vepol yuéng npénetl va eivon 2,0 bar. Ipénet va drotife
T apoy ) tovAdyictov 10 I/min og dyko.

Adarpéote tn dAGvtLa "A" ov Bpicketat oto Ticw TuApo Tov AEPnTa.
TonoBetriote T oepravtiva "N™ otepewvovtds v pe ta 4 provAdvia.
TonoBetrote ™ Barfida acdoreiog "P" otnv €£080 tng oepravtivag "N" npog thv
kateUBuvon Tov vrodetkvUeton and to PELog. TonoBetAote Tov aviyvevth "Q" tng
BaABidog oto katd@iinio mepiPAnuo "G". Tuvdéote tnv gicodo vepol angvbeiog
o1t ogpnoviiva achareiog. Zuvdéote tnv €£080 on BalPida.

e

o &
L

NI

€IK. 3 - TUveon evalhdktn Beppdtntog acdaieiog

3.4 Y0vdeomn_ue v kamvoddyo

H cvokevn npénet va cuvdebei oe kanvoddyo peketnuévn kat Kataokevoopévn cUndom
va. pe Toug toylovteg kavoviopoUs. O ayoydg peta&l AEPnta kot Kamvodoyov mpénet
vaL givol KOTooKeLOOHEVOG antd KOTAAAN A0 LALKO, avOekTikd o1 Bgprokpocia kat oty
SudBpwon. Lta onueio cUvdeong cvviotdrtal Wiaitepn TPocoyf oTn oTeEyovOTNTO KOl
ot BepprikA povoon 6hov tov aymyol peta&l AEPNTa Kot Kamvodoyov, TPOKELUEVOL Va.
amodelyetal 0 oyNUaTiopnog vYpociac.
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4. XéPBIg KAI XYNTAPHEZH

Oleg ot epyaocieg pUbuiong, Aettovpyiog kot taktikol gléyyov nov meptypddoviot otn
ouvéyela npémetl vo eKkteAoUVTOL HOVO ol eEEBIKELUEVO TPOCOTLKO He KATAAANAN KoL
t@ption (pe TG amopaitnTeg emayyeEAHOTIKEG TEXVIKEG YVWOELG TOL opilel 1 1oy lovoa
vopobeoia).

LAMBORGHINI &ev ¢pépet kapio evB0VN yior vAkég Cnuiég Afkot TpavpoTIGHoUs ToL

odeilovtor og enepPdoelg otn cvokevn and un egedikevévo kot un e&ovolodoTnuévo
TPOCHOTIKO.

4.1 Pvluiceig
PUOpoN devtepoyevols agpa

Ztn ¢don g B€ong o€ Aettovpyia givon avaykaio n pUbuien Tov cvotuatog pUbuoNg
Sevtepoyevolg aépa..

PuOuicte ™ Bida pUBUIoNG ™ BLPIdag elcddov aépa £Tol Wate Otov 1 Bvpida givar
KkAeloth va napapével og kG0e tepintmon péyioto Gvorypa 1 -2 mm yia ) diélevon tov
aépa. Tomobetnote t0 Beppootdtn pubuiong otouvg 60° pe 1o AéPnta kpUo. Zuvdécte
™V oAvecida oty edikh vrodoyl thg Ovpidag elcddov afpa, pubpuiCovtog To uiKog €Tot
Waote o Gvorypa Stélevong tov afpa "L" (fig. 2) va givon mepirov 15 mm yia "kok 11" kot
2 mm ywo "E0LQ".

4.2 Ofon_oe lettovpyia

‘E)leyyot mov mpénetl va ektelolvtat kotd To Tpwto Avoppo kot petd and ke
enéufoon cuovipnong mov anottel TNV atocUvdesTt TOV eyKOTACTAGE®V A
enéupaon oe Opyava acdadreiog | eEaptpoato Tov AEPnTaL:

Ipwv av@yete to AEPnTaL

*  Avoi&te Tig evdeydueves Parfideg SrakonAg petatl AEPnTa Kot EYKATOCTACEDV.

*  E)\éyEte t cwoth npoddption tov doygiov SltacToANg

*  Tepiote Tnv L3paLAIKA eykaTAoTACT KOt EKTELEGTE TNV TARPN €aépwam Tov aépa
KoL TNG EYKOTAGTOONG.

¢ BePoumBeite 611 dev vIAPYOLY SLoPPoEg VEPOU BTNV EYKATACTOCT|, OTIG GLVIECELG
1 oto AéPnta.

*  BePaiwbeite yio ) cooth olvdeon tng niekTpikic eykotdoTooNG KA Y10 TNV OO
TEAECUATIKOTNTA TNG YEIOONG

*  BePawwbeite 0t dev vmdpyovv eldrekta LYPE N LAKE kKovTd oTo AEPNTOL

"Eheyyot katd ) Sudipkeia Thg Agttovpyiog

*  Avayre ) ovokevl] cUudova pe Tig 0dnyieg oty sez. 2.3.

*  BePawwbeite yia ) oteyavotnta tov eykatactdocmv vepoU.

¢ EléyEte v ambdoon g koputvadog Kol TV ayoywyv aépo-KoLcoEPI®V UE TO
AéPnTa oe Aettovpyia.

*  BePawwbeite yia ) cwotr) kukAodopia Tov vepol oTo AEPNTa KAl OTIG EYKATOCTA
GELG.

*  E)\éyEte tn oteyavotnta otig topteg pOpTwong EUAov kot Boidpov kalong.

*  EMéyérte tmv xalon kat tn cooth pUbuion Tov cuothuatog pubuiong devtepoye
voUg aépa.

4.3 YvvtApnon
[pogdonotfoelg

A\

- IIpwv and onowadAnote enéuPacn covvifnpnong npénet vo StakOWYeTe TV
niektpikh tpododocio tov AEPNTa KAt vo TEPLUEVETE VO KpLWOEL £ TN Bgp
pnokpaocio Tov meptarrlovtog.

- Mnv adel@lete moté, €éotm Kot v pépet, TNV gykoatdotaon, eGv dev eival
anolUTeg avaykaio.

- Mnyv kaBapiCete 1o AéPnta Alkon o eEoptAuatd tov pe eUPAekTeG OLGIES
(7. BevCivn, owvdrvevpa kAx.).

- Mnv adrivete doyeio kot eUdprektes ovoieg oto YWpo Onov eivar gykarte
otnpévog o AéPntac.

- Mnv kabapiCete 1o Aefntootdoio pe to AEPnta avappévo.

- T tov kaBapiopd ypnoiporotiote Polptoeg A niektpikh okoUno. e me
pintoon mov ypnoponotioete mavid, PePfatwbdeite 611 dev T Egydicate oTo
eomTEPLKO TOL AEPNTOL.

- Edv n oty eivar Leoth ypnoponotiote ydviio npoctociog.
- Metadépete ) otdytn o€ un e0drekto doygio pe Kamdkt.

Metd and k@be mepiodo Aettovpyiag A meprodikd, kabopiletal npocekTikd to AEPNTOl
Ko, gv avaykn, kot v kopvade. o tov kabopiopd tov AEBnta apkei va avoitete Tig
800 yvtooidnpég ndprteg, va Pydrete Tig oy dpes Yo TO KOK Kat 6T cLuvEyEL va kobapi
oete KOAA 0 OGAapo kodong kot Tovg dadOpovg aymyols StELELONG TOV KATVWV UE
o gUkopntn petodrikh Bolptoa. Itn ocvvéyela kabopiote v kanvid mov €yel
cuykevtpobel oty 1edpoddyo. ErEyEte eniong edv ol coAfves amaymyng tmv Tpoidvtmv
™G kalong kat N kopvada eivat kabapoi kot andivta oTeyavoi.

ToaktikOg €Leyyog

T va dtachariotel n cwoth Aettovpyio Tng cvokevrig, O npénel vo avabéoete og
e€e1dikevévo TPoo®TIKO ToVv €GO £XeY) 0 TG GLOKELAG oL TeptAauBdvet To eEAG:

*  E)léyErte kau, edv anatteital, kabopiote to AEPnta kat 116 d1030vg KamvoU, Onmg
avadépetot otnv Tponyolpevn napdypodo.

e EMéy&te v kat@oTAOT TOV TAGKWY TOL KALGTAPOL.

e E)léyEte m oteyovOmta T ndpTog GOPTOONG Kol TOL Y Wpov otdytng. Edv amot
teital, avtikatootiote Ty totpolyo.

O dat@eig yeptopol kot achareiog npénet va Aettovpyolv cmoTA.

*  To kUkiopa eEaymyng kamvol npémet va Aettovpyei cmotd.

¢ Ot aywyoi kot to Gkpo kanvoU dev mpénel va napovotdlovv Eudpaén f Stappots

*  H zigon tov vepou dtav n eykatdotaocn givon kpla mpénet va eivat mepinov 1 bar.
Ye avtifetn nepintoon, enovadépete v mieon oty TIHA awTh.

¢ H avtiio kuklodopiog dev npénet va mopovstdlet enmthokn.

*  To doygio dtactorNg Tpénet va givar yepdro.

* O éreyyog tov kavothpa yia pellet (e tpoatpeticd kit), edv Swatibetan, mpénet vou
yivetat cUpdova pe Tig 0dnyieg ToL TAPEYOVTAL LE TOV KOLGTHPOL.

5. TEXNIK@ XAPAKTHPIZTIKG KAI STOIXEIA
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€IK. 4 - AtaoTdoels Ko cLVOESELS
MovrYio L ad
@ mm
ECO-LOGIK 3 510
ECO-LOGIK 4 620 150
ECO-LOGIKS 730
ECO-LOGIK 6 840 180
ECO-LOGIK7 950
al Hapoyn eykatdotacng - G 171/2
a2 Emiotpodn eykatdotaons - & 171/2
a3 E&oyoyn eykatdotaong - G 1/2”
a4 Kanvododyog
a5-a6 Xvuvdéoeig ogpravtivag acdadeiog
a7 Z0vdeon mepiPAnipatog ceprovtivag achareiog
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5.1 Tlivakoc teyvikWy_ctolyeiov

21t de&ld otAAN LTOdelKVUETAL 1] CLVTOUELGT TOL Y PNGLHOTOLEITAL GTNV TLvVaKidaL TeY,
VIKWV Y OPOKTIPLOTIKWV.

TroryeBo MovU3o. ECO-LOGIK 3 ECO -LOGIK 4 ECO-LOGIK § ECO-LOGIK 6 ECO-LOGIK7
Oeppikb 167ys Eyhov kW 19 27 36 43 50 P)
OepikP 107y UvBpaka kW 225 325 425 52.5 62.5 (P)
Qeppikp 1oyys pellet kW 22 30 36 42 48 (P)
Anlidoon &yhov % 7 78 78 78 78.5
Aniidoon UvBpaxa. % 79 79.5 80 80.5 81
Aniidoon pellet % 88.48 88.66 88.7 89.02 89.3
MYy. nBeon AetrovpyRag bar 4 4 4 4 4
Xopnuklmra vepoy Lt. 26 30 34 38 42
Yapcog B Upiov dm3 48 68 88 108 128
MaotUserg avoRyuatog dlipraong &yrov/UvBpaka mm 384x210 384x210 384x210 384x210 384x210
Eypog pyBuiong OeppokpacBag yo Eyho/UvBpora °C 30-90 30-90 30-90 30-90 30-90
MYy. 6eppokpaco. 0 puovong 1o Eyho/UvBpara °C 95 95 95 95 95
Toviotppevn pybuion Bepuokpachiog °C >60 >60 >60 >60 >60
ELUyi0tn Beppokpacha entotpodbg LYpnta °C 50 50 50 50 50
EAUy10m nReon - bar 20 20 20 20 20

Anatboeig ypapupbs tpododooag vepoy

wing oepravivas asoo.cRo EM{XlG‘CT‘[ napoyP - I/min 10 10 10 10 10
MYy. fepuokpacBa - °C 25 25 25 25 25
Apketa goptBov 1 Efko h =25 =25 =25 =25 =25
MUpkea goptRov o UvBpakcar h > 45 > 45 > 45 > 45 > 45
ErUytot0g ehkvopiic oty kamnvodiiyo yia Efko Pa 12 14 16 18 20
ELUyot0g ehkvopiic oty kamvodiiyo o UvBpaxa Pa 8 10 15 20 25
EAUy1010¢ ghkuoniic oty kamvodiiyo yia pellet Pa 23 25 28 30 32
KatnyopRo anlidoong EN303-5 - ZYAO 3 3 3 3 3
KatnyopRa anlidoong EN303-5 - PELLET 5 5 5 5 5
KarnyopRa exmopnbg EN303-5 - PELLET 5 5 5 5 5
BUpog ev kevp Kg 193 241 289 337 385
5.2 Awayp@upata
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1. AVERTISMENTE GENERALE

<  Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertizarile din acest manual de instructiuni.

«  Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i
acest manual, care constituie parte integranta si importanta a produsului si care tre-
buie pastrat cu grija pentru orice consultare ulterioara.

« Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vi-
goare, in conformitate cu instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de
personal calificat profesional. Este interzisa orice interventie asupra organelor de
reglare sigilate.

« O instalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din par-
tea producatorului pentru pagubele cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si,
in general, pentru nerespectarea instructiunilor.

+ Inainte de efectuarea oricérei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati
aparatul de la reteaua de alimentare cu ajutorul intrerupatorului instalatiei si/sau cu
ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de blocare.

+ In caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivati-l,
evitand orice incercare de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv
personalului calificat profesional. Eventuala reparare-inlocuire a produselor va tre-
bui efectuata numai de catre personalul calificat profesional, utilizadndu-se exclusiv
piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate compro-
mite siguranta aparatului.

*  Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in
mod expres. Orice alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare,
periculoasa.

*  Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indemana copiilor, intrucat constituie o
potentiala sursa de pericol.

»  Acestaparat nu este destinat utilizarii de catre persoane (inclusiv copii) cu capacitati
fizice, senzoriale sau mentale reduse, sau lipsite de experienta si de cunostinte, cu
exceptia cazului in care sunt supravegheate ori au fost instruite in prealabil in
legatura cu folosirea acestuia, de catre o persoana raspunzatoare pentru siguranta
lor.

«  Eliminarea aparatului si a accesoriilor sale trebuie sa se efectueze in mod adecvat,
n conformitate cu reglementarile in vigoare.

+  Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificaté a produsului. In aceasta
reprezentare pot exista mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare

ECO - LOGIK este o noua centrala din fonta pentru incalzire, care functioneaza cu com-
bustibili solizi (carbune si lemn) sau cu peleti (cu kit optional). Corpul centralei este al-
catuit din elemente asamblate cu nipluri, profilul elementelor a fost proiectat cu atentie,
iar repartizarea optima a nervurilor permite obtinerea unei eficiente termice ridicate, a
unul randament ridicat si realizarea unei economii de energie considerabile. Camera de
ardere a fost proiectata Th mod specific pentru a se putea alimenta cu bucati de lemn de
dimensiuni mari; incarcarea se face prin usa de sus, care are dimensiuni mari. Camera
de ardere este imersata in totalitate, ceea ce asigura o lunga durata de functionare si un
randament ridicat.

2.2 Panoul de comanda
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fig. 1 - Panou

5 Termometru
6 Regulator termostatic de tiraj

2.3 Pornirea si oprirea
Combustibilul

Centrala trebuie sa functioneze cu carbune sau cu lemne in stare naturald, netratate. Se
pot utiliza si combustibili presati si brichete, cu conditia sa fie facute in totalitate din lemn.
Cu kitul de transformare optional adecvat, pe centrala se poate aplica un arzator pe pe-
leti. Consultati instructiunile furnizate impreuna cu arzatorul pentru operatiunile de aprin-
dere, stingere si intretinere.

Arderea deseurilor, a plasticului sau a lichidelor poate duce la producerea de
gaze de ardere toxice, existand riscul de otravire, moarte sau explozie.
«  Utilizati numai combustibilii indicati.
« Daca exista pericol de explozie, incendiu, gaze arse sau emanatii, intrerupeti
functionarea centralei.

*  Centrala trebuie utilizatd numai de persoane adulte care cunosc instructiunile si mo-
dul de functionare al acesteia.

«  Utilizatorul are voie doar sa puna in functiune centrala, sa regleze temperatura, sa
opreasca centrala si sa o curete.

«  Nu lasati copiii sa se apropie de centrala in functiune, daca nu sunt supravegheati.

*  Nu aprindeti lichide si nu le utilizati pentru a imbunatati prestatiile centralei.

«  Curatati suprafata centralei numai cu agenti neinflamabili.

«  Nu puneti obiecte inflamabile pe centrala sau in apropierea sa.

*  Nu depozitati materiale inflamabile in incéperea in care e instalata centrala (de ex.
lemn, hartie, petrol, motorina).

Lemnul este un combustibil foarte eterogen ca esenta, grad de umiditate, forma si di-
mensiuni. Randamentul termic al centralei e influentat de tipul de lemn utilizat si de gra-
dul sau de umiditate, precum si de modul de incarcare si de dimensiunile bucatilor de
combustibil. Lemnul de calitate optima este cel de stejar, frasin, fag, artar si pomi fructi-
feri, cu exceptia ciresului, de calitate medie sunt castanul si mesteacanul, de calitate su-
ficienta sunt teiul, plopul si salcia. Lemnul de rasinoase este, in general, un combustibil
mediocru. Puterea calorifica se reduce o data cu cresterea gradului de umiditate al lem-
nului. Folosirea combustibililor umezi duce la pierderi de randament. Utilizati lemne taia-
te, uscate la aer si in stare naturald (pastrate timp de 2 ani, cu o umiditate maxima de
20%).

Aprinderea centralei (functionare pe lemn sau cocs)

. Deschideti usa inferioara si scoateti eventuala cenusa aflatd in camera de ardere.
Inchideti usa inferioaré.

. Pozitionati butonul regulatorului termostatic 6 pe valoarea de temperatura dorita.

. Deschideti usa superioara. Puneti pe gratarul arzator putina hartie si surcele usca-
te.

*  Aprindeti combustibilul si adaugati cateva bucati de lemn de dimensiuni putin mai
mari.

»  Inchideti usa si asteptati s& se formeze primul pat de jar.

*  Deschideti incet usa superioara.

«  Distribuiti uniform jarul pe placa arzatorului, cu ajutorul unui vétrai.

¢ Dupa ce s-a format patul de jar pe piatra principald, se poate trece la incarcarea
lemnului sau a carbunelui cocs, in bucéti de dimensiuni mici si mijlocii.

- Bucatile prea lungi nu cad in mod regulat, producand goluri in magazia de
lemne, ceea ce duce la formarea unor zone de lemn nears.

- Bucatile prea scurte fac ca trecerea aerului sa fie neregulatad, ceea ce duce
la scaderea puterii si a randamentului.

- Deschideti usa superioara incet, pentru a evita curentul si formarea fumului.
- In timpul functionarii este absolut interzis sa se deschida usa inferioara.
- In faza de incércare evitati sa tineti deschisa usa superioara prea mult timp.

- In cazul functionarii cu prestatii reduse, se pot forma gaze distilate cu tempe-
raturd joasa care, daca sunt respirate, pot produce intoxicarea cu fum.

- Daca se vede un fum gros, tineti-va respiratia.
- Aveti grija ca incaperea in care e instalata centrala sa fie bine aerisita.
- Curatati centrala si caile de evacuare a gazelor conform instructiunilor.
Stingerea centralei
Pentru a stinge centrala, Iasati sa arda tot combustibilul.
Stingerea pe perioade scurte
Pe perioade scurte de stingere, dupa terminarea combustibilului si racirea centralei:

«  Curatati suprafetele de sprijin ale usii de incarcare si ale compartimentului de incar-
care.

. [nléturagi cenusa si curatati camera de ardere.

* Inchideti usa compartimentului pentru cenusa si usa de incarcare.

Oprirea pe perioade lungi

Pentru a opri centrala pe perioade lungi (de ex. la terminarea sezonului rece), curatati cu
grija centrala pentru a evita coroziunea.

Pe perioada intreruperilor de lunga durata in timpul iernii, pentru a evita de-
fectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa evacuati toata apa din centrala,
sau sa introduceti antigelul corespunzator in instalatie, conform recomandarilor
din sez. 3.3.

2.4 Reglarile

Masuri de precautie

Pentru a evita formarea condensului in camera de ardere, se recomanda sa pozitionati
butonul de reglare la 60°C; cel mai bine ar fi sa-I pozitionati la 80°C si sa reglati tempe-
ratura apei de incalzire cu ajutorul vanei de amestecare.

Singurele operatiuni manuale necesare sunt:

- Curatarea periodica a focarului prin gratarul anterior si evacuarea reziduurilor din
cenusar, deschizand usa inferioara.
- Incarcarea periodica a focarului cu cocs prin usita superioara.

Reglarea presiunii din instalatie

Este necesar sa se controleze periodic ca instalatia sa fie plina cu apa. Aceste controale
se fac la rece, verificand vasele de expansiune, care, daca sunt de tip deschis, trebuie
sa aiba apa la nivelul initial, iar daca sunt de tipul inchis trebuie sa aiba o presiune de
pre-incarcare egala cu cea de pornire.

2
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3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFEC:I'UATA NUMAI DE PERSONAL SPECIALIZAT $I CU
CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE INSTRUCTIUNILE MENTIONATE
IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORME-
LOR NATIONALE $I LOCALE S| CONFORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Centrala trebuie instalata intr-o incapere adecvata, cu deschideri de aerisire spre exterior, conform
prevederilor normelor in vigoare. Daca in aceeasi incapere se afla mai multe arzatoare sau aspi-
ratoare care pot functiona impreuna, deschiderile de aerisire trebuie sa fie dimensionate pentru
functionarea simultana a tuturor aparatelor. In locul de instalare nu trebuie sa se afle obiecte sau
materiale inflamabile, gaze corozive, pulberi sau substante volatile care pot fi aspirate de ventila-
tor. incaperea trebuie s3 fie uscata si sa nu fie expusa ploii, zipezii sau inghetului.

l]gb in jurul aparatului trebuie asigurat spatiul necesar pentru demontarea carcasei si pentru
desfasurarea activitatilor normale de intretinere. Asigurati-vd, mai ales, ca in partea
frontala a centralei sa existe suficient spatiu pentru a permite incarcarea combustibilului.
Pentru instalare, procedati dupa cum urmeaza:
1. Scoateti centrala din ambalaj.

2. Montatj regulatorul termostatic "H"fig. 2.

3. Racordatj turul si returul centralei la instalatia de incalzire.

4. Reglati surubul de reglare al usitei pentru priza de aer astfel incat, cand usita este sprijinita,
sa ramana in orice caz o trecere pentru aer de circa 1 - 2 mm maxim. Cu centrala rece, po-
zitionati termostatul de reglare la 60°. Agdtati lantul "C" de ochiul corespunzator "D" al usitei
prizei de aer, reglandu-i lungimea astfel incat trecerea pentru aer "L" (fig. 2) sa fie de circa
15 mm pentru "cocs III" si 2 mm pentru "lemn".

fig. 2 - Instalarea
3.3 Racordurile hidraulice

Puterea termica a aparatului trebuie stabilita in prealabil cu un calcul al necesarului de
caldura al cladirii, conform normelor in vigoare. Instalatia trebuie sa fie echipata cu toate
componentele necesare pentru o functionare corecta si regulata. In special, montati toa-
te dispozitivele de protectie si de siguranta prevazute de normele in vigoare. Acestea tre-
buie instalate pe conducta de tur a circuitului de apa calda, la o distanta nu mai mare de
0,5 metri, fara a interpune organe de blocare. Aparatul nu este furnizat cu vas de expan-
siune, prin urmare, racordarea acestuia trebuie sa fie efectuata de instalator.

La cerere, este disponibila o supapa de siguranta adecvata pentru utilizarea pe acest
aparat.

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie sa fie racordat la o palnie
sau la un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de su-
prapresiune in circuitul de incilzire. in caz contrar, daca supapa de evacuare
intervine, inundand incaperea, producatorul centralei nu va putea fi considerat
raspunzator.

Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca mpamantare pentru aparatele
electrice.

Tnainte de instalare, efectuati o spalare corecta a tuturor tevilor instalatiei, pentru a inde-
parta reziduurile sau impuritatile care ar putea compromite buna functionare a apara-
tului.

Efectuati racordurile in punctele corespunzéatoare, conform desenului din cap. 5 si sim-
bolurilor de pe aparat.
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Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F =10 ppm CaCO3), se recomanda uti-
lizarea apei tratate corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala. Trata-
rea nu trebuie sa reduca duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru
utilizarea apei destinate consumului uman). Este indispensabil sa se trateze apa utiliza-
ta in cazul instalatiilor foarte mari sau in cazul in care in instalatie se introduce frecvent
apa pentru completare.

Sistem antiinghet, lichide antigel, aditivi si inhibitori.

Daca e necesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca
producatorul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure ca pro-
dusele sale sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura
al centralei sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este
interzisa utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt
adecvati pentru utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele
din centrala si din instalatie.

Racordarea serpentinei de siguranta

impreuna cu centrala este posibil s& primiti si un schimbator de caldura (optional) de si-
guranta extern (circuitul de racire).

Tn térile in care se aplicd norma EN 303-5, centrala trebuie s& dispun& de o instalatie
care s permita o evacuare sigura a caldurii in exces, fara energie suplimentara. in acest
mod temperatura maxima a apei din centrala nu va depasi 100°C (protectie impotriva su-
praincalzirii).

Presiunea minima de alimentare a apei de racire trebuie sa fie de 2,0 bar. Trebuie sa fie
disponibil un debit de cel putin 10 I/min.

«  Scoateti flansa “A”, situata in partea posterioara a centralei.

*  Montati serpentina “N”, fixdnd-o cu cele 4 buloane.

*  Montati supapa de sigurantad “P” pe iesirea serpentinei “N”, respectand sensul in-
dicat de sageata. Introduceti sonda “Q” a supapei in locasul corespunzator “G”.
Racordati orificiul de intrare a apei direct la serpentina de sigurantda. Racordati
iesirea la supapa.

fig. 3 - Racordarea schimbatorului termic de siguranta
3.4 Racordarea la horn

Aparatul trebuie sa fie racordat la un horn proiectat si construit conform normelor in vi-
goare. Conducta dintre centrala si horn trebuie sa fie din material adecvat scopului, adica
rezistent la temperatura si la coroziune. Se recomanda sa aveti grija de etansarea pun-
ctelor de imbinare si sa izolati termic intreaga conducta dintre centrala si horn, pentru a
evita formarea condensului.

4. EXPLOATAREA sl INTRETNEREA

Toate operatiile de reglare, punere in functiune si control periodic descrise in continuare
pot fi efectuate numai de Personal Calificat si cu calificare atestata (in posesia cerintelor
tehnice profesionale prevazute de normele in vigoare).

LAMBORGHINI isi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/
sau persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de persoane ne-
calificate si neautorizate.

4.1 Reglarile
Reglarea aerului secundar

in faza de punere in functiune trebuie sa se efectueze calibrarea dispozitivului de reglare
a aerului secundar.

Reglati surubul de reglare al usitei pentru priza de aer astfel incat, cand usita este spriji-
nita, sa ramana in orice caz o trecere pentru aer de circa 1 - 2 mm maxim. Cu centrala
rece, pozitionati termostatul de reglare la 60°. Agatati lantul de ochiul corespunzator al
usitei prizei de aer, reglandu-i lungimea astfel incat trecerea pentru aer "L" (fig. 2) sa fie
de 15 mm pentru "cocs IlI" si 2 mm pentru "lemn".

4.2 Punerea in functiune

Verificari care trebuie efectuate la prima aprindere si dupa toate operatiile de
intretinere care au impus deconectarea de la instalatii sau o interventie la di-
spozitivele de siguranta sau la parti ale centralei.

Inainte de pornirea centralei

«  Deschideti eventualele supape de blocare intre centrala si instalatii.

«  Verificati preincarcarea corecta a vasului de expansiune

*  Umpleti instalatia hidraulica si efectuati o evacuare completa a aerului din centrald
si din instalatie.

«  Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie, la racorduri sau in centrala.

«  Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de
fmpamantare.

« Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale in-
flamabile.

cod. 3541A495 - Rev. 00 - 07/2018
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Verificari in timpul functionarii

«  Porniti aparatul asa cum se arata in sez. 2.3.

« Verificati etanseitatea instalatiilor de apa.

« Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

«  Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, sa se desfasoare corect.

«  Verificati etangeitatea usii de incarcare a lemnelor si a camerei de ardere.

« Verificati arderea si calibrarea corecta a dispozitivului de reglare a aerului secundar.

4.3 intretinerea
Masuri de precautie

- Inainte de a efectua orice operatie de intretinere trebuie s& intrerupeti alimen-
tarea cu electricitate a centralei si sa asteptati ca aceasta sa ajunga la tempe-
ratura camerei.

- Nu evacuati niciodata apa din instalatie, nici chiar partial, decat din motive fo-
arte intemeiate.

- Nu curatati centrala si/sau partile sale cu substante usor inflamabile (de ex.
benzina, alcool etc.).

- Nu lasati recipiente de substante inflamabile in incaperea in care e instalata
centrala.

- Nu efectuati curatarea centralei termice cand aceasta este in functiune.

- Pentru a o curata, folositi perii si aspiratoare; daca se folosesc carpe, aveti
grija sa nu fie ldsate in interiorul centralei.

- Daca cenusa inca mai este calda, puneti-va manusi de protectie.
- Transferati cenusa intr-un recipient neinflamabil, cu capac.

La terminarea fiecarui sezon de functionare, curatati cu grija centrala si, daca e nevoie,
cosul. Pentru a curata centrala e suficient sa deschideti ambele usi din fonta, sa scoateti
gratarele-suport pentru carbune si apoi, cu o perie cilindrica flexibila, sa curatati cu grija
camera de ardere si diversele cai pentru gazele arse. Curatati apoi eventuala funingine
depusa in cenusar. Controlati conductele de evacuare a produselor de ardere, pentru a
va asigura ca sunt curate si perfect etange.

Controlul periodic

Pentru a mentine in timp corecta functionare a aparatului, este necesar sa solicitati per-
sonalului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

«  Controlati si, daca este necesar, curatati centrala si cdile pentru gaze arse, asa cum
se arata in paragraful precedent.

«  Verificati starea placilor arzatoarelor.

«  Verificati etanseitatea usii de incarcare si a compartimentului pentru cenusa; daca
este nevoie, inlocuiti garnitura.

«  Dispozitivele de control si de siguranta trebuie sa functioneze corect.

«  Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.

«  Conductele si terminalul gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa prezinte
pierderi.

. Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

. Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

*  Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

«  Eventualul arzator de peleti (cu kit optional) trebuie sa fie verificat conform in-
structiunilor furnizate impreuna cu arzatorul.

5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE
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fig. 4 - Dimensiuni si racorduri
Model L ad
< mm
ECO-LOGIK 3 510
ECO-LOGIK 4 620 150
ECO-LOGIKS 730
ECO-LOGIK 6 840 130
ECO-LOGIK7 950
al Tur instalatie - @ 1 71/2
a2 Retur instalatie - @ 1 71/2
a3 Evacuare instalatie - @ 1/2”
a4 Horn

a5 -a6 Racorduri serpentina de siguranta
a7 Racord teaca serpentina de siguranta
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5.1 Tabel cu datele tehnice

in coloana din dreapta este indicata abrevierea utilizati pe placuta cu datele tehnice.

Data Unitate ECO-LOGIK 3 ECO-LOGIK 4 ECO-LOGIK 5 ECO-LOGIK 6 ECO-LOGIK7
Putere termica lemne kw 19 27 36 43 50 (P)
Putere termica carbuni kW 225 325 425 52.5 62.5 P)
Putere termica peleti kW 22 30 36 42 48 P)
Randament lemne % 7 78 78 78 785
Randament carbuni % 79 79.5 80 80.5 81
Randament pelefi % 88.48 88.66 88.7 89.02 89.3
Presiune max. functionare bar 4 4 4 4 4
Contjnut apa L. 26 30 34 38 42
Volum camera dm? 48 68 88 108 128
Dimensiuni deschidere de incarcare lemne/carbuni mm 384x210 384x210 384x210 384x210 384x210
Interval de reglare temperatura lemne/carbuni °C 30-90 30-90 30-90 30-90 30-90
Temperatura max. incalzire lemne/carbuni °C 95 95 95 95 95
Setare temperaturd recomandata °C >60 >60 >60 >60 >60
Temperaturd minima retur centrala °C 50 50 50 50 50

o ! . Presiune minima - bar 20 20 20 20 20
g:?;‘éﬁ;":grgg rﬁ:gﬂ‘;ﬂ;j&ita Debit minim - imin 10 10 10 10 10

Temperatura max. - °C 25 25 25 25 25

Durata unei incarcaturi de lemne h =95 =>05 =05 =95 =95
Durata unei incarcaturi de carbuni h > 45 > 45 > 45 > 45 > 45
Tiraj minim la horn - Lemne Pa 12 14 16 18 20
Tiraj minim la horn - Cérbuni Pa 8 10 15 20 25
Tiraj minim la horn - Peleti Pa 23 25 28 30 32
Clasa de eficientd EN303-5 - LEMNE 3 3 3 3
Clasa de eficientd EN303-5 - PELETI 5 5 5 5 5
Clasa de emisii EN303-5 - PELETI 5 5 5 5 5
Greutate in gol kg 193 241 289 337 385

5.2 Diagrame
Pierdere de sarcina
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fig. 5 - Pierdere de sarcina
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BHumaTenbHO npouunTaliTe npeaynpexxaeHuns, coaepxalumecs B
HacToALLEeM PyKOBOACTBE

Mocne ycTaHOBKM KOoTna nponHpopmMupyiiTe nosb3oBatens o
npyvHUMNomM paboTbl annapaTa 1 nepejaiite emy HacTosLlee
PYKOBOACTCBO; OHO ABNAETCA CYLeCTBEHHOI 1 HeoTbemnemon
YyacTblo U3enna U JONXHO ObiTb 6epe)KHO coxpaHeHo AnA
ncnonb3oBaHuUA B byayuiem

YcTaHOBKA U TexHUYeckoe 06CAyXMBaHMe JOJIKHbI
0CyLeCcTBAATbCA KBaNMULUMPOBAHHbIMK CleynanucTamu B
COOTBETCTBUU C AEACTBYIOLWMMUN HOPMATUBaMU, COMacHo
WNHCTPYKUUAM N3rOTOBUTENA U NpoLUeALWnM Kypc obyueHus B
cneuranu3npoBaHHOM LieHTpe.

3anpewaeTca BbINONHATL Kakue-nubo omepauuu c
onNaOMOMPOBAHHbIMY PEryAMPOBOYHLIMU YCTPONCTBAMMN.
3anpewaeTca BbINONHATb Kakue-nub6o paboTbl Ha
OMIOMOVPOBAHHBIX PErYNVPOBOUYHbIX YCTPONCTBAX
HenpaBunbHasa ycTaHOBKA UMM HeHajnexallee TexXHuuYeckoe
obcny>KnuBaHue MoryT 6biTb NPUUYMHON Bpeaa AnAa nioaeii,
>KUBOTHbIX U MMmyLlecTBa /3roToBuTenb He HeceT HUKAKOM
OTBETCTBEHHOCTU 3a ywep6, CBA3AHHDIA C OWNOOYHBIMU
YCTAHOBKO M dKCnnyaTauueinn anmaparta, a TakxKe ¢
HecobnioaeHneM NpefoCTaBEHHbIX UM UHCTPYKLUIA

lMepen BbiNnoNHeHUeM N6ON onepaunumnm OUUCTKU UK
TEeXHUUYECKOro 06cny>KMBaHuA otcoeuHUTe Npubop oT ceteit
NUTAaHWA C MOMOLLbIO TNABHOTO BbIKaYaTena u/unu
npeaycMOTPEHHbIX AA 3TO Lienn 0TCeYHbIX YCTPOCTB

B cnyuae HencnpaBHoIi 1/Unu HeHopMmasbHOI paboTbl arperara,
BbIKNIOUNTE €ro u Bo3jAepKuBalitecb oT NI060A NoNbITKN
CaMOCTOATENIbHO OTPEMOHTUPOBATL MW YCTPAHUTb MPUUYNHY
HeuncnpasBHOCTU. B Takux cnyyanax obpalyaintecb UCKNIOUUTENIBHO
KBanuduumpoBaHHoMy nepcoHany. BoamoxkHble onepauuu no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMAEKTYOLLMX A0MKHbI BbINOSHATLCA TONbKO
KBanuduULUMpoBaHHbIMU CneunanucTamu ¢ UCNosb3oBaHWeM
NCKNIOUYUTENIbHO OPUTMHANbHbIX 3anyacTeii HecobnioaeHne Bcero
BblLUEYKa3aHHOro MOXXeT HapywuTb 6e3onacHocTb paboTbl
arperarta

HacToAwmii arperat gonyckaeTca MCNonb30BaTh TOIbKO N0 TOMY
Ha3HauyeHuto, iNA KOTOPOro OH CMPOEKTUPOBAH U U3rOTOBNEH
Jlio6oe apyroe ero mcnonb3oBaHue cnepyet cuuTaThb
HeHaanex<alluum U, cnefoBaTeslbHO, ONacHbl

YnakoBoYHble MaTepuasbl ABAATCA UCTOYHUKOM NOTEHLMANIbHOM
OMacHOCTUN U He JOKHbI ObITb OCTaBJIeHbI B MeCTaXx, I0CTYMHbIX
aeTam.

He pa3peluaetca ncnonb3oBaHue arperata imuamu (B Tom uncne,
[eTbMU) C OrpaHNyYeHHbIMU GU3NYECKUMU, CEHCOPHBIMU UK
YMCTBEHHbIMMN BO3MOXHOCTAMM UNK namm 6e3 Haanex<allero
OMblTa 1 3HaHWIA, €CNN OHN He HaXOAATCA MOA HenpepbiBHbIM
HaZ130pOM VNV NPOUHCTPYKTUPOBaHbI HAacUeT NpaBisl 6e30nacHoro
MCMoNb30BaHMA arperara.

MpuBeaeHHble B HacTOALLEN PYKOBOACTBE U306parkeHNA AaioT
ynpouleHHoe npejacTaBieHue U3enma Kotopoe MoXKeT
HecyLLLeCTBEHHO OTNINYATbCA OT FOTOBOrO U3Aenua

YKA3AHUA NO YTUIU3ALNN OBOPYOBAHUA
Ytunusauua o6opyaosaHua JONXKHa NMPOU3BOAUTLCA B
cneumanu3nupoBaHHbIX NPeANpPUATUAX COrAcHO AelicTBYoLLeMy
3aKOHOJATEeNIbCTBY.

YKA3AHUA NO XPAHEHUIO OBOPYIOBAHUA

[na obecneyeHna nNpaBUNbHBIX YCNOBUIA XpaHeHUA, CTPOro
npuaepXmMBaTbCA ykazaHUAM B PyKOBOACTBE N0 dKCryaTaLum 1
MapKMpoBKe Ha ynakoBKe.

O6opyaoBaHue AOJI)KHO XPAaHUTLCA B 3aKPbITOM U CYXOM
nomMeLleHNm, B OTCYTCTBMM TOKONPOBOAALLEN NbUIM 1 NapoB
XMMUYECKN aKTUBHbIX BellecTB, pa3pyLllalowmnx n3onauuto
ToKonpoBoAoB. CpoK XpaHeHUA He [OJIXKeH npeBbllwaTh 24
mecaua. Mo ncreyennn 24 mecaues Heobxoanma npoBepka
LieNIoCTHOCTY 060pyI0BaAHNA.

PECYPC PABOTbI U CPOK CJ1Y2KBbl

Cpok cly>k6bl 3aBUCAT OT YCII0BUIA 3KCNyaTauuu,
YCTaHOBKM U TEXHNYECKOTO 06CITY>KNBaHUA.

YcTtaHoBKa obopyAoBaHMA [0JIXKHA NPOU3BOAUTHLCA B
COOTBETCTBUU C AeNCTBYIOLWMUM 3aKOHOAATENIbCTBOM, a
M3HalWuBawLmeca AeTanu JOMXKHbl ObITb CBOEBPEMEHHO
3aMeHeHbl.

PeLueHve o npekpaLLeHnm SKcrTyaTaLmm, CimcaHnm vy Tuansawmum
npuHumaet Bnageneu ncxoaa n3 GpakTUUeCKoro cocToAHUA
06opy/i0BaHUA 1 3aTPaT Ha PEMOHT.

Cpok cny6b1 - 10 ner.

3aBojckan TabimuKa HaxoANTCA Ha 3aJiHell CTOPOHe KoTna.

[laHHbIn cnmBon o3HauvaeT "OCTOpOoXHO" 1 CONPOBOXKAAET BCe yKa3aHMsA, KacawLuecs
6e3onacHocTn. CTporo npuaepunBaiitecb TakMx yKasaHuii Bo n3bexxaHne onacHocTu
BpeAa AnA 310p0BbA NioJeli U >KUBOTHbIX U MaTepuasibHoro yuiep6a.

IS5y

LaHHbI cumBon 06pau.|,aeT BHMMAHWNE Ha Ba*XHOe YKa3aHUe Unun npeaynpexaeHue.
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CALORECLIMA

Manufacturer / Mpoussopurens: FERROLI S.p.A.

Manufacturer address: 37047, San Bonifacio

An

Qn (Hi)

Makc. Tenronpou3BOAUTENLHOCTb CHCTEMBI OTOMMEHNS (Hi)

pec npou3soauTens: (VR), Via Ritonda 78/a PMS

Make. pa6oqee [aBlneHne B CUCTEME OTOMNEHNA

Model/Mogenb: ECO LOGIK 7

Code / Kom: oics7Twp tmax

Make. Temneparypa B CUCTEME OTOMNNEHNA

KoTén oTonuTtenbHbIA YyryHHbI TBEPAOTOMIMBHbIN HO

Qn(gposa) 50,0 kBT
Qn (yroms) 625 KBr
Qn (Bpuketsi) 48,0 kBT

PMS

fmax 95 °C

H0

06bem Bogb! B cucteme MBC

Maxc
Knacc kotna (aposa) 3
Knacc kotna (yroms) 5
Knacc kotna (6pukers) 5
Knacc Tonnuea A

4 bap ,C2,a

2 1

A

CpenaHo B Utanum

Serial number
CepuitHblit Homep:

I Serial
I 18201020023 ||||‘| Number

18 = lop Bbinycka

VRN INHRIIIONI (] 20 = Focusmoncrsesvan
Hepenst

1820L20023 L2 = Juns coopku
0023 = lporpeccuBHOE Y1CIO

it AR

Production date:  See the manual
[llata npou3soacTea: - CMOTpM MHCTPYKLMIO

[

[lasHbiit npuBop AOMKeH YCTaHaBMMBATLCS B COOTBETCTBM C fgl-
CTBYl0LLIE/! UHCTPYKLIMEN! 11O MOHTaIKY U paboTaTb TONbKO B NOMe-
LieHMY C OCTATOHOM BEHTUNALWeN. V3y4uTe UHCTpYKLMIO, pe-
Oe Yem YCTaHaBnMBaTb NpUGOp U BBORWTS €r0 B KCANyaTaLMio.
HapyweHve TpeboBaHMiA UHCTPYKLMIE NO MOHTAXKY, TEXHUYECKOTO
06CAYKVBaHWS 1 NIpaBYN SKCTMyaTaLuu NpUGpa MOKET NpUBECTH
K ONACHOCTY BOSHUKHOBEHWA NOXapa, B3pbiBa, OTPaBREHMS yrap-
HbIM T330M, MOPAKEHNS 3NEKTPUYECKIM TOKOM W1 TEPMUYECKOTD
BO3ENCTBYS.

MapKk1poBoyHasi Tabnuua Haxo[MTCA Ha NPaBoil CTOPOHe arperara.

26

cod. 3541A495 - Rev. 00 - 07/2018




CALORECLIMA

RU

1. YKA3AHWy OBLLErO XAPAKTEPA

. BHMMaTenbHO NpoumTaiiTe NpeaynpexaeHns, coaepXallmecs B HaCTOsILLEM PyKOBOACTBE

. Mocne ycTaHoBKM KOTIa MPOMHAOPMUPYIiTe Nomnb3oBaTeNs 0 NPUHLMMIOM paboTbl annaparta u nepeaaiite
€My HacTosilLiee PyKOBOJCTCBO; OHO SIBNIAETCA CyLLECTBEHHON 1 HEOTHEMIIEMON HaCTbIO U3AENUS U AOMKHO
6bITb GepexHO COXPaHEHO ANs UCTONb30BaHNS B ByayLlem

. YcTaHoBKa UM TeXHUYeckoe OBCNyXWBaHWE [OMKHbI  OCYLIECTBAATLCA  KBANM(ULMPOBAHHBIMM
creumanicTami B COOTBETCTBUM C AGMCTBYIOLLMMM HOPMaTUBaMM, COrMAacHO MHCTPYKLIUSIM U3TOTOBUTENS U
npoLeawmnm kypc obyyeHus B cneunanuavupoBaHHoM LieHTpe «Lamborghini Calor S.p.A.». 3anpeliaetcs
BbINOMHSATH Kakue-n1bo onepaLyy ¢ onromMGrpoBaHHbIMI PerynMpoBOYHbIMK YCTpolicTBamu. 3anpeluaeTcs
BbINOMHSTH Kakie-nnbo paboThbl Ha OMMOMGHPOBAHHBIX PETYTIMPOBOYHBIX YCTPOCTBAX

. HenpaBunbHas ycTaHoBKa Un HeHaAnexallee TeXHUYeckoe 0bCnykvBaHue MoryT GbiTb MPUYMHOI Bpeaa
ANs niofielt, XMBOTHbIX W WMyLLeCTBa M3roToBuTenb He HECEeT HUKaKoii OTBETCTBEHHOCTU 3a yiuepo,
CBA3aHHBIN C OLIMGOYHBIMK YCTAHOBKOM W 3KCMMyaTauweil annapaTta, a Takke C HecobnioaeHuem
npefoCTaBNeHHbIX UM UHCTPYKLWiA

. TMepen BbiNonHeHeM Mool onepaLii O4UCTKN UK TEXHUYECKOTo 06CRY)XUBaHNS OTCOeANHNTE NpUBop OT
ceTell MUTaHNs C MOMOLLbIO FTTABHOTO BbIKIIOYATENS! /UMW MPeyCMOTPEHHBIX ISl 3TOW LIeNM OTCEYHbIX
YCTPOIACTB

. B cnyyae HencnpaBHOM u/unu HeHopmanbHoi paboTbl arperata, BbIKMIOYATE €70 U BO3AEpXUBaANTECH OT
NGO NONbITKA CaMOCTOATENBHO OTPEMOHTUPOBATL UMM YCTPaHUTL MPUYMHY HeMcrpaBHOCTW. B Takux
cnyyasx obpallanTech MCKMIUNTENbHO KBanUULMPOBAHHOMY NnepcoHary. BoamoxHble onepauun no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMNEKTYHOLLMX JOIDKHbI BbINOMHATLCS TOMbKO KBANMULMPOBAHHBLIMK CrieLnanncTamm
C VUCMONb30BaHNEM MCKITIOUYNTENBHO OpUrMHarnbHbIX 3anyacTelt HecobniogeHne Bcero BbllLeyka3aHHOro
MOXeT HapyLnTb 6e3onacHocTb paboTel arperata

. Hactosiwumit arperaT [onyckaeTcs WCMONb3oBaTb TONMbKO MO TOMY HasHAaYeHWo, Ans KOTOPOro OH
CnpoeKTUpoBaH 1 uaroTosneH Jloboe aApyroe ero MCnonb3oBaHMe CreayeT cYMTaTb HeHaanexalym W,
CcreaoBaTenbHoO, OnacHbIM

. YnakoBoYHble MaTepuanbl SBASKOTCA WCTOYHWKOM MOTEHLMANbHOMW ONacHOCTU M He [OMKHbl ObiTb
OCTaBIeHbl B MECTaX, AOCTYMHbIX AETAM.

. He paspeluaeTcsi ucronb3oBaHue arperata nuuami (B TOM 4ucrie, AETbMU) C OFpaHUHYEHHbIMM
(PU3NYECKMMM, CEHCOPHBIMU MITN YMCTBEHHBIMI BO3MOXHOCTSIMM UMW NuLiamm Ge3 Hapnexallero onbita u
3HaHWI, CNIM OHN He HAXOAATCSA MOJ, HENPEePbIBHLIM HAA30POM MM MPOUHCTPYKTMPOBAHBI HACHET NpaBun
6e30nacHoro ucnonb3oBaHus arperara.

. MpuBeeHHble B HACTOsILLEN PYKOBOACTBE W300paxeHWst AalT YNpoLLeHHOe MpeacTaBrieHne uanenus
KOTOPOE MOXET HECYLLECTBEHHO OTNINYATLCS OT FOTOBOTO U3AenUs

. YKA3AHUA NO YTUNU3ALIUM OBOPYJOBAHUA
YTunusaumst oGopy[oBaHNs [OMKHA MPOU3BOAUTLCS B CMELMani3vpoBaHHbIX MPEeANpUSTUSX COrMacHo
[AeiiCTBYIOLIEMY 3aKOHOAATENbCTBY.

. YKA3AHUA NO XPAHEHUIO OBOPYJOBAHUA

[ins oBecneyeHns NpaBurbHbIX YCIOBUIA XpaHEHWS!, CTPOTO NPUAEPXUBATLCA ykasaHUSM B PyKOBOACTBE MO
3KCrTyaTaLmuy 1 MapkvpoBKe Ha YNaKoBKe.
O6opyaoBaHme AOMKHO XPaHUTLCS B 3aKPLITOM M CyXOM MOMELLIEHIM, B OTCYTCTBUM TOKOMPOBOASILLIEH MbINK
1 NapoB XMUMWYECKN aKTMBHbIX BELLECTB, paspylualolimx M3oMsiLMIo TOKonpoBodoB. Cpok XpaHeHus He
[oNKeH npesbllwath 24 Mecsiua. Mo ucTeueHun 24 mecseB Heobxoauma npoBepka LIENOCTHOCTH
obopynoBaHws.

. PECYPC PABOTbI U CPOK CIYXBbl
CpefiHuii cpok CryxObl 3aBUCUT OT YCIOBUIA AKCMITyaTaLmi, yCTAHOBKM 1 TEXHNYECKOTO 0BCTY)XMUBaHNS.
YcTaHoBka 060pyA0BaHNS AOMKHA MPOM3BOAUTLCS B COOTBETCTBIM C [IEMCTBYIOLLMM 3aKOHOLATENbCTBOM,
a M3HalLMBAIOLLMECS AeTanu AOMKHbI GbiTb CBOEBPEMEHHO 3aMEHEHbI.
Peluenne o npekpalleHun 3KcnnyaTauui, CUCaHUWA W yTUnmM3aumu npuHuMaeT Bnapeneu ucxops us
(baKTU4EeCKOro COCTOSHMA 06OPYA0BAHMS 1 3aTPAT HA PEMOHT.
CpepHuii cpok cryx6bl - 10 neT.

. 3aBopckasi Tabnuyka HaxoAMTCS Ha 3aAHelt CTOpOHe KoTna.

2. MHCTPYKLMy MO 3KCMNIYATALUN

2.1 MpeaucnoBue

ECO - LOGIK - 370 HOBbIV YyryHHbIV KOoTen ans oborpeBa, paboTaloLwumin Ha TBepaAOM
TonnvBe (yrme wnu ApoBax) unu Ha Gpuketax (Npu ycTaHoBKe AOMNONHWUTENbHON
ocHacTku). Kopnyc koTna BknodaeT B cebsi psify CoeanHEHHbIX HUMMENSIMU 31IEMEHTOB C
ocobbiM npodmneMm u crneunanbHbIM pacnonoxeHvem pebep, obecneuvnBaroLLmu
[OCTUXEHWE BbLICOKOTO TEPMWUYECKOTrO KMA W 3HAYUTENbHOW SKOHOMWUM 3HEPTUW.
KOHCTpyKUMA Kamepbl CropaHusi MO3BONSET CkKuraTb MoneHbsi GOnbLIoro pasmepa;
3arpyska TOMnuBa OCyLLECTBNsieTcs 4epe3 Oombluylo BepxHiol [ABepuy. Kamepa
CropaHusi NONHOCTHI0 OMbIBAETCS BOAOW, YTO rapaHTUpyeT AnUTENbHbIA CPOK CIyxObl
KOTNa 1 BbICOKUI KA.

2.2 NaHenb ynpaBneHus

D
HENNERENENERENEE;

puc. 1 - NaHenb

5 TepmomeTp
6 TepmocTaTuyeckuii perynatop Tarv

2.3 BkniouyeHue u BbiknoveHme
Tonnuso

B koTne Heob6xooMMO UCMONb30BaTb MCKMIOUYUTENBHO He noasep>XeHHoe KakuM-nmbo
XUMHN4yecknm OﬁpaﬁOTKaM yronbHoe unu gpesecHoe TOonuBo. ,D,OI'lyCKaeTC;I TaKxe
ncnonb3oBaHne npeccoBaHHOro TonnMeBa " GPMKSTOB, npu ycnosuu, 4YTO OHU
N3roTOBJIE€HbI NCKIMIOYNTENTBHO U3 APEBECHbIX MaTepuaros. C nomoLLbto crneumanbHoro,
nocTaBnAeMoro oTaenibHO KOMMeKTa Ana nepeHanagkm MOXHO yCTaHBOUTb rOpernky
ansa 6pI/IKeTOB. Onvcaxune onepauw?l po3Xura, BbIKIMKOYEHNA W TEXHUYEeCKoro
OGCﬂy)KMBaHMH CMOTpPEeTb B MHCTPYKUMAX, NOCTaBNaeMbIX BMECTe C ropenKon.

CxXuUraHue OTXOAOB, NNAcTMacCOBbIX W3AENUA WU KWUOKOCTEN MOXET
NPUBECTU K OBPa30BaHUI0 TOKCUYHBIX a30B W K BO3HWKHOBEHUIO OMaCHOCTU
OTpaBIIEHUS, CMEPTU U B3pbIBA.

*  VicnonbayiiTe NCKMIOYMTENbHO TOMMNMBHbIE MaTepuarbl ykasaHHbIX TUMOB.

+ [pyv HanmuuuyM onacHOCTM B3pbIBa, MOXapa, BbIAENEHWUS TOKCUYHbIX ra3oB
npekpaTtuTe paboTy KoTna.

+ Koten wmoryT o6cnyxuBaTb TOMbKO B3pOCHble NMLUA, O3HAKOMIIEHHblE C
[OENCTBYIOLLEN MHCTPYKUME U ¢ NpuHLMNoM paboTel annaparTa.

+ [lonb3oBaTenb MOXET TOMbKO BbIMOMHATL MYCK U OCTAHOBKY KOTNA, €e OYUCTKY U
peryrnupoBaHue Temneparypsbl.

*  He ponyckaeTcs ocTaBnsiTh AeTelt 6e3 npucMoTpa Boane paboTatoLero koTna.

+  3anpeliaeTcs MCMoMb30BaTb roployMe >KMOKOCTM Ans pacTonky KoTna wumu
MOBBbILLEHUS1 €0 HOMUHANBHOW MOLLHOCTK.

¢ OuncTka NOBEPXHOCTW KOTMA AOIKHA MPOU3BOAUTBLCSI TOMBKO  HEroproYMMu
MOIOLLMMW CPeACcTBamM.

*  He ocTtaBnsiiTe BocnnameHsioLMecs Matepuarsl Ha kotne unu sénuam ero.

* He xpaHuTe roptoune matepuarsbl B NOMELLEHUN, B KOTOPOM YCTaHOBIIEH KOTen
(Hanpumep. apeBecuHa, bymara, KepoCyH, MasyT 1 T.n.).

[lpeBecHbIi MaTepuan sBNsieTCs BeCbMa reTeporeHHbIM TOMIMBOM C PasnuyHbIMU
CBOMCTBaMM (CTeMNeHb BNaXHOCTW, hopma, pa3mepbl 1 T.4.). Kng koTna 3HauymMTensHo
obycnoBneH BMAOM UCNOMNb3yeMOro ApeBeCHOro MaTepuana, ero BnarocogepxaHumem,
pa3MepoM noneH u cnocobom 3arpyskn. OTNMYHLIM APEBECHBIM TOMMUBOM SBRSIOTCS
ay6, siceHb, GyK, KNeH 1 Bce OPyKTOBbIE [epeBbs, 32 UCKMHOYEHNEM BULLIHW; XOPOLUMM
kayecTBOoM oGnafaloT kawTaH u Gepesa, yAOBMNETBOPUTENIbHBIM KayecTBOM - nuna,
Tononb U MBa. XBONHbIE NOPOAbI, Kak NPaBuIIo, SIBNSIOTCA HEKAYeCTBEHHBIM APEBECHBIM
TonnmMBoM. TennoTBOpHas CMNOCOGHOCTb  [APEBECHOro  TOMMMBa  YMeHbLUaeTcs
NpOMoOpLMOHabHO MOBbLILEHUIO €ro BMaXHOCTU. Mcnonb3oBaHue BraXHOro Tonnvea
npuBeaeT K MOHVKEeHWIo KA koTna. Mcnonb3yinTe napybneHHblii B NONeHbst ApeBECHbI
mMaTepuar, BbICyLIEHHbIi Ha BO3AyXEe U He MOABEPXEHHbIA KakMM-NIMBO XUMUYEeCKUM
o6paboTkam (Co CPOKOM XpaHeHusi 2 roa 1 BMaXHOCTbIo He 6onee 20%).

Po3zxur kotna (paGota Ha ApeBECHOM WUIK YroNbHOM TONNMBE)

+ OTKpoiiTe HIXKHIOK ABEPLY W yAanuTe 301y U3 KaMepbl CropaHusi, ecnn 3T0 HeoBxoanuMo.
3aKpoiiTe HUXHIOK ABEPLY.

+  YcTaHOBUTE Py4yKy TEpMOCTAaTMYeckoro perynstopa 6 B MoroxeHue, COOTBETCTBYyHLEe
Xenaemon Temnepartype.

+  Ortkpoiite BepxHioto ABepuy. Knagute Ha ropenoyHylo pelueTky HemHoro Gymaru u
HECKOMbKO KYCKOB CYXOW APEBECHHbI.

+  Pa3soxrute oroHb, 3aTem fo6aBbTe HECKOIbKO KyCKOB ApeBECUHbI Gonbluero pasmepa.

+  3akpoiiTe ABepLy v NOAOXKAWTE 4O TEX Nop, Noka He obpasyeTcst crnow yrnen.

* MeaneHHO OTKpOIiTe BEPXHIOIO BEPLYY.

*  C nomoLLbio KOYEPrn paBHOMEPHO pacnpeaenuTe yrnu no BCen NOBEPXHOCTU rOPEnoYHoN
nAnTHI.

+  Mocne obpa3oBaHMs Ha rOPenoYHoON NAMTE CMOs Yrneil MOXET NPoM3BOAMUTLCS 3arpyaka
APOB WUNW KAMEHHOTO YIS B KyCkax Manoro 1 cpefHero pasmepa.

A

- CNULWIKOM AMnMHHble NONeHbs MOTYT NPUBECTUN K oGpaaoBano nycToT B 3arpy301-|H0|7|
Kkamepe 1, TeM cambiM, K HENONTHOMY CropaHnto peBeCUHbI.

- Cnuwkom KOPOTKWE noneHba NPMBOAAT K HapyLUEeHWUo HOpMaJ‘IbHOVI LMpKynaumMm
BO34yxa, cneaoBaTenibHO K YMEHbLUEHN0 MOLWHOCTW U KNA KoTna.

- O6s3aTenbHO OTKpbIBAWTE BEPXHIOW ABepUy MEeASieHHO, 4ToObl u3bexaTb BbIXOA
abiva.

- Bo Bpemsi paboTbl KOTNa CTPOro 3anpeLLeHo OTKPbIBATh HIDKHIOKD Asepuy.

- Mpm 3arpyske ApOB B KOTEN He OCTaBNsiiiTe BEPXHIOW ABEPLY OTKPLITON Ha Jonroe
BpEMSI.

- B Ccnyyae sKkcnnyatauum Kotna npu HUSKUX pexumax Moryt 06pa3OBaTbCH
HU3KOTEMMNepaTypHble TOKCM4YHbIE rasbl, KOTOpble MpW BAbIXaHWM MOrYT Bbi3blBaTb
OoTpaBneHune.

- He pblwaiite npu HabnogeHum ryctoro gpima.
- Koten pormkeH BbiTb YCTAHOBMEH B XOPOLLO NPOBETPUBAEMOM MOMELLEHUN.

- I'Ipowasenme OYMCTKY KOTNa M [ObIMOOTBOAALUMX KaHanoB B COOTBETCTBMM C
npeanucaHnamMu.

BbikntoyeHue KoTna

Mpexae Yyem BbIKMOYaTb KOTEN AaiiTe TOMNMBY MNOMHOCTBLIO CTOPEeTh.
BblkntoyeHre koTna Ha KpaTKOBPEMEHHbIN Nepuo,

Mocne nonHoro cropaHus Tonnuea, AanTe KOTy OCTbITh, 3aTeM:

*  YucTUTe KOHTaKTHbIE MOBEPXHOCTU 3arpy304HON ABEPLIbI U 3arpy304HYI0 Kamepy.
*  YpanuTe 301y U YUCTUTE KaMepy CropaHus.
+  3akpoiiTe ABEPLbI 30MbHUKA U 3arpy304HON KaMepsbl.

BbikntoyeHune koTna Ha ,ClOJ'IFOBpeMeHHbII;I nepuon

Mpw BbIKMIOYEHUM KOTNA Ha AONTOBPEMEHHbIN NEPUOA, (HAaNpUMep, B KOHLLE XOJIOAHOrO
Cce30Ha) akKypaTHO YMCTUTE ero, YTobbl 3bexaTb Koppo3nu.

Bo Bpemsi AnMUTENIbHOTO HEUCTONb3OBaHWsA KOTNa B 3UMHWIA Mepuoj, BO
n3bexaHue yuepba oT BO3MOXHOIO 3aMep3aHnsi PeKOMeHOYeTCA CUTb BCO
BOAYy M3 KOTna unu e [o6aBWTb B CUCTEMY aHTUGPU3, OTBEYAIOLMIA
TpeboBaHusm sez. 3.3.
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3.3 MwapaBnuyeckue coeanHeHus

2.4 PerynupoBku

Mpepynpexaexus

[ns Toro, 4ToBbl UCKMIYMTL 0Bpa3oBaHWe KOHAEHCaTa B Kamepe CropaHus pPeKoMeHOyeTcs
NocTaBuUTb pyyKy perynsitopa Ha 60°C; onTumanbHbie ycrosusi 06ecneynsaioT Nepesoz pyyku Ha
80°C v perynupoBaHue TemnepaTtypbl BoAbl B CUCTEME OTOMSIEHUS C NOMOLLBI CMECUTESIBHOMO

KnanaHa.
I'IpM 9TOM €JMHCTBEHHbIMW PYYHbIMUX OnepauusamMn, KOTopble criegyeT Npon3BoauTb ABNAKOTCA:

- Tepvoanyeckas ouucTka TOMKW Yepe3 MEPELHION peleTky Ans yaaneHus 3ombl U3
30MbHMKA, OTKPBIB HWXKHIOK ABEpLLY.

Mepuoanyeckas 3arpyska TOMNMBa B TOMKY Yepe3 MpedyCMOTPEHHylo Ans 3Toi uemnu
BEPXHIOKO [1BEPLLY.

PerynupoBaHue aaBneHus Boabl B CUCTEME OTOMNMEHMUA

TMepuoamnYECKN KOHTPOMMPYIiTe YPOBEHb BOAbI B CUCTEME OTOMNEHWs. KOHTpomb YpoBHS
OCYLLIECTBIIIETCS NPU XOINOAHO BoAE. B paclumputenbHbix Gakax OTKPLITOro TUNa ypoBEHb BOAbI
BOIKXEH COOTBETCTBOBATb WUCXOAHOMY; B PaCLUMPUTENbHLIX Gakax 3akpbiToro TUna faBneHne
BOITKHO BbITb PaBHBIM NPEABAPUTENBHOMY AaBNEHUIO.

3. MOHTAX

3.1 YkasaHusa obuiero xapakrepa

YCTAHOBKA N HACTPOWKA TOPENKW AOMKHA OCYLECTBATLCS TOMNBKO
CMEUMANN3NPOBAHHBLIM  TMEPCOHAIIOM, VMEKWWM  MPOBEPEHHYIO
KBAMMMOUKALIMIO, MPWU  COBNOAEHMN TMPUBEOEHHBLIX B HACTOSAWEM
TEXHWYECKOM PYKOBO[CTBE YKA3AHWA, MPEANNCAHUA OENCTBYIOLWEIO
3AKOHOIATENBLCTBA, TMOJIOXKEHWMM MECTHbIX HOPM W TMPABWI, W B
COOTBETCTBUW C MPUHATBIMU TEXHUYECKMUN TPEBOBAHUAMMW.

3.2 MecTo yCcTaHOBKM
Koten pomkeH ObiTb yCTaHOBMEH B cneuuanbHO OTBEAEHHOM Afs 3TON LUenu
NoMeLleHnn, MMeloLeM BryCKHble OTBepcTUs, obecneuvBalolne Haanexatliee
npoBeTpvMBaHMe B COOTBETCTBMM C [JeicTByloWwmMMU Hopmamu. Ecnm B opHoMm
NMOMELLEHNWN YCTAHOBMNEHbI HEKOTOPBIE FOPESTKM UMW BbITSXKHbIE BEHTUNSATOPbI, KOTOPbIE
MOryT OAHOBPEMEHHO HaxoAMTbCA B paboTe, TO pa3mep BEHTUMSILIMOHHBLIX OTBEPCTWIA
[OIKeH ObITb AOCTaTOYHBIMK ANsi Of4HOBPEeMeHHoI paboTkl Bcex annapaTtoB. B mecTe
YCTaHOBKM KOTMNa He [OIKHbl HAaXOAUTbCS OrHeonacHble NpeaMeThl UMW MaTepuans,
efikue rasbl, NMbiNb W ApyrMe neTyyne BeLECTBa, KOTOpble MOryT 3acacbiBaTbCs
BEHTMUNATOPOM. [TomelleHne JOMKHO ObiTb CyXMM W He noaBepraTbCs BO3AEWCTBUIO
[OXAs, CHera unv mopoasa.
n@ Bokpyr arperata AomkHO ObiTb NpedycMOTpeHO cBOGOAHOE MPOCTPaHCTBO,
HeobxoavMMoe [Onsi MPOBEAEHWUSI AEeMOHTaxa KoXyxa W ApYyrux onepauun
TexobcnyxuBaHus. B yacTHocTn y6eanTbesi, YTo cBoBOAHOE MPOCTPAHCTBO
nepen kotnom obecneumBaeT yaobHyo 3arpy3ky Tonnmea.

YcTaHoBKa OCYyLLEeCTBNAETCA Crneayowmm obpasom:

1. Pacnakyite koTen.

2. YcraHoBuTe TepmocTatudeckun perynsatop "H"puc. 2.

3. lMopkniouute K KOTMYy nojawowui U BO3BPaTHbIM TpybonpoBoabl
OTOMMEeHus.

4. C nomoLliblo NpeaycMOTPEHHOTO ANS 3TOW LEenu BWUHTa perynupyvTte aBepuy
BO37yx03abopHuka Tak, 4Tobbl Npy OMyLLEeHHOW ABepLe BenuuuHa 3asopa Ansi
npoxoga Bo3gyxa cocTaenana 1 - 2 Mm, Ho He Gonee. Mpu xonogHoM KoTne
noctaebTe TepmocTaT Ha 60°. MNpukpenuTe Lenouky "C" k npoywwnHe "D" aBepubl
BO37yX03abopHUKa U perynupyiite ee AuHYy Tak, 4Tobbl 3a3op Ans npoxopda
Bo3ayxa "L" (puc. 2) coctaBnsn okorno 15 MM Npu UCNONb30BaHWN KAMEHHOTO YISt
"coke IlI" 1 2 MM Npy ncnonb3oBaHUV APeBECHOro TOMMMUBA.

CUCTEMbI

ot

|

puc. 2 - MoHTax

MapameTpbl TEnnoBoW MOLWHOCTW arperata AOSKHbl ObiTb yCTaHOBMEHbI 3apaHee
nyTem pacyeTa noTpe6GHOCTU B TENne B NOMELLEHUN B COOTBETCTBUM C AEACTBYIOLLMMU
Hopmateamu [nsi obecrneyeHusi NpaBUMbHOTO W HafEXHOro (YHKLVMOHUPOBAHWS
arperata rugpaenuyeckasi cuctema AosmkHa 6biTb OCHalleHa BCeMU HeobXxoauMbIMu
anemeHTamMmn B 4acTHOCTU AOMKHbI ObITb YCTAHOBMEHbI BCE NpeAoXpaHuTenbHble 1
3alWTHbIE YCTPOWCTBA, NPEAYyCMOTPEHHblE AENCTBYIOWMMKU HOpMamu. [aHHble
YCTPOWCTBA JOMKHbI ObITb YCTAHOBNEHbI HA HarHeTaTenbHOM Tpy6onpoBode KOHTypa
ropsiyen Boabl Ha paccTosiHmM He Gonee 0,5 M 6e3 yCTaHOBKM OTCEYHbIX YCTPOWCTB.
Arperat noctaensietcsi 6e3 paclmputensHoro 6aka, NoAKMioYeHNe KOTOPOro AOIMKHbI

OCYLLECTBASATLCH MOHTAXHWKOM.
Mo 3anpocy nocTaBnsieTcs NPefoXpaHUTENbHbI KnanaH, COOTBETCTBYHOLLMIA JaHHOMY

arperary.
CnvBHOe 0TBepCTMe NpeaoXpaHUTENbHOTO KanaHa A0MKHO BblTb COEANHEHO
C BOPOHKOW UMK CO CrMBHOW Tpyboii BO n3bexaHne N3nusHUs BoAbl Ha Mon B
cryyae nOBbIWEHWNS [AaBneHWs B OTOMUTENbHOM KOHType. B npotuBHOM
cryyae M3rotoBUTENb KOTA HE HeCeT HWKaKo/W OTBETCTBEHHOCTU 3a

3atonsieHne nomeLlleHna npu cpaﬁaTuBaHmm npefoxpaHnTesribHOro KnanaHa

He wucnonb3yinte TpybObl ruopaBnMyecko CUCTEMbl ANA  3a3emrieHus

3MeKTPOYCTaHOBOK.
Mepen ycTaHoBKOW TLLATENBHO NPOMOWTE Bce TPyGbl cCUCTEMbl ANs  yaaneHus
OCTaTOYHbIX 3arpsA3HAIOLMX BeLLeCTB UMM MOCTOPOHHMX Tes, MOrywyx nomellaTb
npaBunbHoi paboTe annapara.
BbinonHute nogkniodeHne Tpyb K COOTBETCTBYIOLUMM LUTYLiEpaM, Kak MOKasaHo Ha
cap. 5 1 cornacHo cuMBonam, UMeIoLLMMCS Ha CaMoM arperaTe.
XapaKkTepucTukn BoAbl ANA CUCTEMbl OTOMNSEHUSA
B cnydyae, ecnu xectkocTb BoAbl npesblwaeT 25° Fr (1°F
ucronb3yemasi Boga AomkHa 6biTb Hagnexawmm obpasom noarotoBrneHa,
npefoTepallaTe obpasoBaHne Hakvnu B koTne. [ocne NoAroToBKM XecTKOCTb BoAbl HE
pomkHa 6biTb Hke 15°F (O 236/88 o nogrotoBke BoAbl, NPeAHa3HAYEHHOW Ans
Yenoseyeckoro notpebnexus). Bogonoarotoska obsi3zatenbHas, ecnu cuctema nmeet
6OorbLUY0 MPOTSHKEHHOCTb UMK NPU YAaCTOM BbINOSTHEHUU MOAMUTKYA CUCTEMBI.

= 10 nnm CaCO3),
4YTOGbI

CucTeMa 3almThl OT 3aMep3aHusl, Xnakue aHTUpuU3bl, 4O6ABKN U UHIMBUTOPLI

B cnyyae Heo6xoaMMOCTK, B Ka4ecTBe XUOKUX aHTUPU30B, 406ABOK U MHIMBUTOPOB,
paspeLlanTcs K WCMONb30BaHUIO TONMbKO Te MPOAYKTbl, MPOW3BOAWUTENb KOTOPbIX
rapaHTUpyeT, YTO OHW He NMOBPEAST TENNOOGMEHHUK UNW Apyrye AeTanu Kotna uvnu
cMCTEMbI OTOMMNeEHMs. 3anpeLyaeTcs UCNoNb30BaTb XWUAKOCTU-aHTUPU3bI, Jo6aBKKU U
WHIMOMTOpLI, HEe mnpegHasHayeHHble CrneuuanbHO AN MPUMEHEHWs B cUcTeMax
OTOMMEHUS1 U HECOBMECTUMbIe C MaTepuanamu, UCMosib30BaHHbIMU B KOHCTPYKLM
KOTNa 1 CUCTEMBI.

NopkntoyeHne Tennoo6meHHUKa 6esonacHocTH

Mo 3aka3y, BMecTe C KOTIOM MOXeT MOCTaBMsATbCA BHELUHUA TEennooGMEHHMK
6e30MacHOCTY (OXNaxOatoLLMiA KOHTYP).

B cTpaHax, B koTopbix npumeHsieTcs ctaHgapT EN 303-5, koTen fosmkeH 6biTb ocHaLleH
cuctemori 6esonacHoro oTBoda M3bbITouHOro Tenna 6e3 pacxoda AOMOMHUTENbHOM
aHeprun. Takum obpasom, ucknioyaeTcs npesbilleHne Bogon Temnepatypbl 100 °C
(3awmTa oT neperpesa).

MuHMManbHOe AaBneHue oxnaxaarollen Boabl A0MKHO cocTaenatb 2,0 Gap, a ee
pacxog He meHee 10 n/MuH.

*  CHumute dnaHew “A” , pacrnofioXeHHbI B 3aAHEN YacTu koTna.

*  YcTaHoBwuTe TennoobmeHHuk “N” , npukpenus ero 4 Gontamu

YcTaHoBUTE NpefoxpaHuTenbHbl knanaH "P" Ha Bbixoge 3meeBuka "N npu
cobriiogeHnn  ykasaHHOTO  CTPefikon  HanpaeneHue  noTtoka. BcTasbTe
YyBCTBUTENbHLIN 3nemeHT "Q" knanaHa B MPeayCMOTPEHHbIN ANnA 3ToW uenn
KOXYX "G". CoeguHuWTe BXOAHOE OTBEpPCTWE BOAbl HEMOCPEACTBEHHO C
TennoobmeHHrkoMm 6e3onacHocTv. CoeanHUTe BbIXOAHOE OTBEPCTME C KIanaHoM.

Ly
/,’/
Eays
ey 8

puc. 3 - CoegmHeHue Tennoo6meHHUKa 6e3onacHocTH

3.4 MopaknoyeHne KOTNa K AbIMOOTRBO,
Annapat gomkeH ObITb NOAKIMIOYEH K ABIMOOTBO/Y, COOTBETCTBYIOLLEMY AEACTBYHOLLUM
HopmaM. [bimMoBasi Tpyba, coeuHsiiowas koTen C AbIMOOTBOAOM AOMKHa ObiTb
M3roToBneHa M3 MaTepuana, YCTOMYMBOrO K TemnepaTtype M koppos3un. Mecta
coeauHeHus Tpy6 [OmkHbl ObiTb Hagnexawum o6pa3oM YNMoTHEHbl, a [Aans
npenoTBpalleHnss obpasoBaHNs KoHAEHcaTa AbIMOXOA PEeKOMeHAyeTCst yTennsiTe no

BCeW ero AnunHe.
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4. YXO[ U TEXHU4ECKOE OBCITY>XKMBAHUE

Bce HxeonucaHHble onepauuu no perynupoBke, BBOAY B 3KChnyatauuto n TeXOGCHy)KMBaHM}O
[OIMKHbI BbIMNOMHATLCA UCKMIOYUTENBHO KBaJ'IVIq)VIU,VIpOBaHHbIM nepcoHanom, yaoBneTsopAoLWmMM
I'IpOd)eCCMOHaJ'IbeIM TEXHUYECKUM TpeﬁOBaHMﬂM, npegycMOTPEHHbIM ,EleVICTBleLLWIM
3aKOHOAaTENbCTBOM.

LAMBORGHINI cHumaeT ¢ cebs BCsKylo OTBETCTBEHHOCTb 3@ TPaBMbl UMM MaTepuanbHbIi
yuep6, kotopble MOryT 6biTb NMPUYMHEHbI B pe3ynbTaTe HeCaHKLMOHMPOBAHHOMO M3MEHEeHMs!
KOHCTPYKLMW arperata HekBanuuLyupoBaHHbIMU U HEYNOTHOMOYEHHBIMU NLIaMK.

4.1 PerynupoBku
PerynupoBka BTOpM4HOro Bo3gyxa

Mpu BBOAE KOTMA B 9KCMNyaTauMio AOMKHA ObiTb NpoW3BefeHa HAcTpolika YCTpoicTBa
PErynupoBKi BTOPUYHOTO BO3AYyXa.

C nomoLLb0 NPeayCMOTPEHHOTO AMNs 3TON Lienu BUHTa perynupyiTe aeepLy Bo3ayxo3abopHuka
TaK, 4ToObl MY ONYLLEHHON ABepLie BENNYMHA 3a30pa Ansi Npoxofa Bo3ayxa cocTasnsna 1 - 2
MM, Ho He Bonee. pu xonogHOM KoTne nocTaBbTe TepmocTaT Ha 60°. MpukpenuTe Lienoyky K
npoyLuMHe ABepLbl BO3ayxo3abopHuka W perynupyiTe ee AnHY Tak, 4Tobbl 3a30p Ans npoxoaa
Bo3gyxa "L" ( puc. 2) coctaBnsan okono 15 Mm npu ncnonb3oBaHuK kamenHoro yrns "coke 1" n 2
MM NpW UCMOMb30BaHUK APEBECHOrO TONNMBA.

4.2 Beog B 3kcniyaTtaumio

KOHTponbHbIE OnepaLym, KOTOpbIE CriedyeT BhINONHATL Nepes NepBbiM POIKUTOM, a
TaKkKe Mocrne NPOBEAEHNS TEXHUYECKOrO OBCIyXMBaHUS, BO BPeMsi KOTOPOro KOTen
Obin  OTCOEAMHEH OT ceTel NWUTaHUs unM 6binu  npousBedeHbl paboTbl Ha
NpefoXpaHNTENbHBIX YCTPOMCTBAX UIK AeTansX KoTna.

Mepep BkNtOYEHMEM KOTNA

+  OTKpOiiTe 3anopHble KranaHbl, PacrioNioXeHHble Mexay KOTMIOM M BOJOMPOBOAHBLIMU
cucTemamu.

+  [poBepbTe NPaBUNLHOCTL AABMEHNS B pacLUMPUTENbHOM Gake

+  3anonHuTe BOAOW CUCTEMY W NOSTHOCTBIO CMYCTUTE BO3AYX U3 KOTNA W CUCTEMbI OTONMEHUS.

+  TlpoBepbTe CUCTEMY, BCE COEAMHEHUS W KOTEN Ha OTCYTCTBUE YTEYEK BOADI.

+  [poBepbTe MpaBUIbHOCTb BbIMOMHEHUS SNEKTPUYECKUX COEAMHEHWNA U 3hHEKTUBHOCTb
3a3eMneHuns

«  TlpoBepbTe, YTO B HEMOCPEACTBEHHOW BNM30CTW OT KOTNA He HaXOASTCSH OrHEOMACHbIH
KUAKOCTW N MaTepmarnsi.

KoHTponbHble onepauum, BbINOMHAEMble BO BpeMs paboThl

. BkntounTe arperar, kak onucaHo B sez. 2.3.

+  [lpoBepbTe repMETUYHOCTb BOASHBIX KOHTYPOB.

+  [lpu paGoTatLlem KoTne NpoBepPbTE, HOPMANbHO N paboTarT AbiMoBast Tpy6a v AbIMO-
BO3AYXOBOAbI.

*  YpocToBepbTech B NPaBUIbHOCTM LMPKYNISALMM BOALI MEXIY KOTAOM W CUCTEMON.

+  [lpoBepbTe repMETUYHOCTL ABEPEL; 3arpy304HON KaMepbl 1 KamMepbl CropaHus.

+ [lpoBepbTe NpoOLECC FOPEHWS] W NPaBUMBHOCTb HACTPOWKM YCTPOWCTBA PErynMpoBKU
BTOPWYHOTO BO3ayXa.

4.3 TexHu4yeckoe o6cnyxmBaHue
MpeaynpexaeHuns

- Mepep BbINONHeHVeM NGO onepauun yxoaa OTKIIUUTE KOTen OT ceTn
3MEKTPONUTAHUS U NOAOXKAUTE A0 OCTLIBAHUS A0 TEMMEPATYPbl OKPYXatoLLEN
cpenbl.

- He cnuBaiite Bogy (B TOM YMCHE U YACTUYHO) U3 CUCTEMbI OTOMSIEHUS, ECIN
3TO He kpalHe HeobxoamMmo.

- He ncnonbayinTe nerko sBocnnameHsioLLecs sellecTsa (Hanpumep, 6eH3mH,
CNVPT U T.A.) ANA OYUCTKM KOTNA /MK ero YacTei.

- He ocrtaBnsiite Tapy, Coaepallyto roploume BELLECTBa B MOMELLEHUM, B
KOTOPOM YCTaHOBMEH KOTers.

- He BbinonHsiTe yGopKy KOTenbHOM BO BpeMsi paboTbl KoTra.

- [INsi OYNCTKU KOTNa NOMNb3yNTECH EPLUOM U MbINECOCOM; NPY UCMOb30BaHUN
TPSINOK y6eauTech, 4TO OHWM He OCTanuCb BHYTPY KOTNa.

- Mpwv yaaneHun ropsiyen 3onbl HaAeHbTE 3alWUTHbIE NepYaTku.
- CknapbiBanTe 301y B HECTOPAeMyto EMKOCTb C KPbILLKOVA.

B KoHUe nepuopa akcnnyatauuu Kotna (Unu Ha perynsipHble UHTEpBarbl BpEMEHWE)
npousBeauTe akkypaTHYI0 O4YMCTKY KOTNa, a Takke AbIMOXOAA, eCnn 3TO HeobxoanMo.
[N 04MCTKM KOTNa OTKPONTE 06€e YyryHHbIE ABEPLibl, CHUMWTE PELLETKN ANS YKNaaku
YronbHOro TOMMMBA U C MOMOLLbIO TMBKOrO MEeTanIM4Yeckoro epLua BbINOTHUTE O4YUCTKY
Kamepbl CropaHus U KaHanoB Ans Npoxoda AbIMOBbLIX rasoB. Yaanute 301y W caxy,
HaKOMMBLLMECS B 305bHUKE. [POBEPLTE repPMETUYHOCTb BO3AYXOBOAOB AN yAaANeHus
NPOAYKTOB CropaHusi U AbIMOXOA, U yGeaANTECh, YTO OHW HE 3aCOpPEeHbI.

Mepuoanyeckne npoeBepkn

Ons obecneyeHuss achcekTBHON paboTbl arperata B TeYEHWE MPOLOIHKUTENBHOMO
BpeMeHn HeobxoaMmo obecneuntb BLIMOSIHEHWE CUMaMK  KBanMULMPOBaHHbIX
cneunanucToB crieyioLux NpoBEpOK:

« [poBepuTb ¥ Npy HEOBGXOAMMOCTM OYUCTUTL KOTEM WU ABIMOXOABI, Kak ykasaHo B
npeabigyem naaaparpade.

+  [poBepuTb COCTOSIHNE NNACTUH FOPENKM.

« [lpoBepuTb repMeTUYHOCTb 3arpy3o4HON [ABepubl M OTCeka ANs 301bl; Npu
Heo6XoAMMOCTY 3aMEHUTL NPOKNAAKY.

*  YcTpoucTa ynpaBneHus 1 6e30nacHOCTY AOSHKHbI UCNpaBHO paboTaTs.

*  TpakT yaaneHusi npoaykToB CropaHusi AOHKeH GblTb NOMHOCTBIO UCTMPABHBIM.

*  [ObiMoxofbl He JOIKHbI ObITb 32COPEHbI Y HE UMETb yTeuek

* [aBneHve Boabl B XOMOAHOW CUCTEME [OJKHO COCTaBnATb okono 1 6Gap; B
NPOTVMBHOM Crnyyae cregyeT NpUBECTU ero K 3ToN BeNnYKHe.

e LIMpKYNsSILMOHHBIN HAacoC He AOMKeH ObiTb 3a6NOKMPOBAHHbLIM.

. PacwupuTenbHbin 6ak AomKeH ObiTb 3amnonHeH.

« Topenky ans pa6oTtbl ¢ 6GpukeTaMu(13 AONONHUTENBLHOrO KOMMMeKTa) cnepyet
NMPOBEPUTL COMMAaCHO MHCTPYKLUMAM, MOCTaBMSEMbIM BMECTE C HEW.

CALORECLIMA
5. XAPAKTEPUCTUKN U TEXHUYECKUE OAHHBIE
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puc. 4 - FTabapuTHble pa3mepbl U NOAKNIOYEHUSA
Mogenb L a4
< mm
ECO-LOGIK 3 510
ECO-LOGIK 4 620 150
ECO-LOGIK 5 730
ECO -LOGIK 6 840 130
ECO-LOGIK7 950
al Mopayva Boapl B cucteMy oTonnenus - & 1°1/2
a2 O6paTtHbIn TpyGonpoBod cucTeMbl oTonnexus - & 171/2
a3 CnuBHOM WTYyLEp cUCTeMbl oTonnexus - & 1/2”
a4 ObimooTBOA
a5-a6 KpenneHus 3alimMTHOro 3meeBuKa
a7 KpenneHne o60mnoukm 3almMTHOTO 3MeeBMKa
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5.1 Tabnuua TeXHNYEeCKMX AaHHbIX

B npaBom cTtonbue YKasblBaeTCA CoOKpalleHue, wucnonb3yemoe Ha Tabnuuke ¢
TEeXHUYECKMMWU OaHHbIMW.

Mapametp Envnnua namepenns ECO-LOGIK 3 ECO -LOGIK 4 ECO-LOGIK § ECO-LOGIK 6 ECO-LOGIK7

Tennosasi MOLLHOCTb MO [IpoBe kBT 19 27 36 43 50 (P)

Tennosas MOLLHOCTb MO YrAt0 kBT 22,5 32,5 42,5 52,5 62,5 (P)

Tennosas MOLLHOCTb N0 GpukeTam KBt 22 30 36 42 48 (P)

Kna npos % 7 78 78 78 78,5

Kna yrna % 79 79,5 80 80,5 81

KA 6puketos % 88,48 88,66 88,7 89,02 89,3

Makc.paboyee Aaenexue 6Gap 4 4 4 4 4

O6bem Bobl B cUCTEME n 26 30 34 38 42

OBbem Kamepb! e 48 68 88 108 128

Pa3mepbl 3arpy304Horo oTBepcTUs Anst poB/yrs MM 384x210 384x210 384x210 384x210 384x210

[lanasoH perynupoBk1 TeMnepaTypbl Ans ApoB/yrns °C 30-90 30-90 30-90 30-90 30-90

Makc.Temnepartypa oborpesa Ans Apos/yrmst °C 95 95 95 95 95

YcTaHoBKa pekoMeHyemMoi TemnepaTtypbl °C >60 >60 >60 >60 >60

MuHumansHas Temnepatypa B 06patHoM Tpy6onpoBoge kotna °C 50 50 50 50 50
MwuHumanbHoe paBneHue - 6ap 20 20 20 20 20

TpeboBaHusi k BOBONPOBOAHOI CETH

I OXTAIGHA SALIATHORD SMBGBIKS MuHMManbHbIR pacxop - N/MUH 10 10 10 10 10
Makc. Temneparypa - °C 25 25 25 25 25
TMpoRoMKUTENbHOCTL PaBoThl Ha APOBaX MU NOMHOM 3arpyake y =25 =25 =25 =25 =25
MpomomKkUTENbHOCTL PaboTbl Ha yrie NPy NOMHOIA 3arpyske y =45 =45 =45 > 45 > 45
MuHmanbHas Tsra B ibiMoXoze npyu paboTe Ha fpoBax Ma 12 14 16 18 20
MuHuMansHast Tsra B AbIMOXOAe npu paboTe Ha yrre MNa 8 10 15 20 25
MuHuManbHas Tsira B AbiMoxoze npu paboTte Ha BpukeTax Ma 23 25 28 30 32
Knacc adpdextvsHocTv EN303-5 - IPOBA 3 3 3 3 3
Knacc apdektnsrocT EN303-5 - BPUKEThI 5 5 5 5 5
Knacc no BeiGpocam EN303-5 - BPUKETbI 5 5 5 5 5
[MopoxHui BeC Kr 193 241 289 337 385

5.2 narpammbl
F'vpapaBnuyeckoe CONpoTUBIIEHUE CUCTEMbI
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BRUCIATORI

CALDAIE MURALI E TERRA A GAS
GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA
TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

.‘ ; ‘ 5 o o
CALORECLIMA

VIA RITONDA, 78/A
37047 SAN BONIFACIO - VERONA - ITALIA

OpraHu3aLys, ynonHoOMOYeHHas NPOU3BOAUTENEM Ha NPUHATHE NpeTeH3ui oT noTpebutens: U3A0 "depponnben”. YHM 690655161.
Agnpec: ynuua 3asogackas, 4om 45, ropog ®aHunons, 3epuHcKIiA paiioH, MuHckas obnactb, Pecnybaunka benapyco, 222750.
TenedoH: +375 (17) 169-79-49, apec anekTpoHHow noutbi: ferroli@ferroli.by.

Fabbricato in ltalia - Made in Italy - Fabriqué en ltalie - Fabricado en Italia
Karaokeuadetal oty ItaAia - Fabricat in Italia - Caenano B Utanum
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